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I PARTE    PROFILO IN USCITA e CRITERI STABILITI DAL        
                   COLLEGIO DOCENTI 
 

1. Presentazione dell’indirizzo di studi 

 
1.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale 
e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 
del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei…”). 
 
Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali: 
a conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
 
Area metodologica 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita. 

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

 
Area logico-argomentativa 

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

 
Area linguistica e comunicativa 
 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
 

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento 
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Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 
 

Area storico-umanistica 
 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della 
società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

 
Area scientifica, matematica e tecnologica 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

 

1.2 Risultati di apprendimento specifici per il Liceo Scientifico 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico filosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 • saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
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 • comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 
anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e 
risolvere problemi di varia natura; 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione 
di problemi; 

 • aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali; 

 • essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 
critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle 
più recenti;  

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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2. Quadro orario del Piano di studi 

 

 
 

3. Criteri deliberati dal Collegio dei docenti. 

 

Il Collegio Docenti ha stabilito i criteri generali sotto elencati 
 

3.1 Criteri per l’ammissione all’esame di Stato 

Sono ammessi all’Esame di Stato gli studenti delle scuole statali e paritarie che: 

1. ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di 
corso, abbiano frequentato almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato (articolo 14, 
comma 7, del D.P.R. n. 122/2009); 

2. abbiano frequentato l'ultima classe e nello scrutinio finale abbiano conseguito una votazione 
non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di ammettere, con 
adeguata motivazione, chi ha un voto inferiore a sei in una disciplina o in un gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono avvalsi dell'insegnamento 
della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del d.P.R. n. 751 
del 1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli studenti che si sono 
avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 



 

8 
 

Il C.D. stabilisce che, in ottemperanza alle norme vigenti, i Consigli delle classi quinte possono 
ammettere all’Esame di Stato uno studente anche in presenza di un voto inferiore a 6/10 qualora: 

1) i punti di scarto non siano più di due rispetto alla sufficienza 
2) lo studente abbia dimostrato un impegno diffuso senza scelte selettive e possieda almeno due 
tra queste cinque caratteristiche: 

• un andamento particolarmente positivo in altre discipline  

• un comportamento particolarmente positivo con docenti e compagni 

• interessi vivaci e approfonditi in più campi scolastici ed extrascolastici 

• una capacità di riflessione autonoma generale, espressa con buone competenze 
argomentative e di linguaggio 

• l’acquisizione di buone competenze di cittadinanza (vedi competenze chiave per 
l'apprendimento permanente del Consiglio europeo del 22/5/2018) 

 
 

3.2 Criteri per l’assegnazione del credito scolastico 

 
Il C.D. stabilisce che il credito scolastico venga attribuito dai Consigli di Classe tenendo come 
criterio base la media aritmetica dei voti ma considerando anche l’atteggiamento dello 
studente e il suo impegno e altruismo nella vita scolastica e la partecipazione attiva alle lezioni 
nonché le eventuali attività extracurricolari documentate. A questo proposito si precisa che sono 
certificabili, ai fini del calcolo del credito scolastico, le attività extracurricolari svolte fra il 16 maggio 
dell'a.s. precedente e il 15 maggio dell'a.s. in corso e che la certificazione dovrà essere 
consegnata entro il 25 maggio dell'a.s. in corso.  
Si precisa inoltre che: 

     Sono certificabili ai fini del calcolo del credito tutte le attività extracurricolari organizzate dalla       
scuola che prevedono un impegno complessivo non inferiore alle 15 ore durante l'anno scolastico. 

Sono valutabili ai fini del calcolo del credito le seguenti attività esterne (solo se certificate 
dall’ente erogatore e quando l'impegno complessivo risulti non inferiore alle 20 ore durante 
l'anno scolastico): 

a. Stages linguistici all’estero 
b. Conseguimento di certificazioni esterne (linguistiche e ECDL) 
c. Attività sportiva agonistica  
d. Frequenza a Conservatorio, corsi civici di musica  
e. Attività di volontariato  
f. Partecipazione a stages universitari 
g. Partecipazione a cicli di conferenze organizzate dagli enti locali 

. 

 

3.3 Criteri per l’assegnazione del voto di condotta 

Per attribuire il voto di comportamento vengono considerati i seguenti elementi: 
Criterio 1: rispetto delle persone, delle cose e dei vari ruoli all’interno della scuola 
Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, 

continuità nella frequenza a scuola 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e 

disponibilità con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a scuola 
A ogni elemento viene associato un indicatore scelto fra i seguenti tre. 
 
Indicatori per ciascuno dei tre criteri 
Ciascun indicatore corrisponde ai tre livelli: carente, sufficiente, buono.  
In base a questi livelli si attribuirà così il voto di comportamento: 

● 10 se il livello buono è presente in tutti i 3 criteri 
● 8 o 9 se il livello buono è presente in 2 dei tre criteri 
● 6 o 7 se il livello buono è assente o presente in un solo criterio 
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Come vengono attribuiti i livelli 
 
Criterio 1: rispetto delle persone e delle cose, e dei vari ruoli all’interno della scuola 

Buono:  l’alunno sa adeguare... 
Sufficiente: l’alunno non sempre sa adeguare... 
Carente:  l’alunno spesso non sa adeguare... 

...il suo comportamento, nel rispetto comune a tutti, riconoscendo i ruoli delle varie figure 
professionali nel contesto scuola, ha cura del materiale scolastico, proprio e comune, 
rispetta le regole interne relative agli ambienti e alle situazioni all’interno della scuola  
(comportamenti: in aula, nelle uscite dalla classe, durante l’intervallo, nelle uscite 
didattiche,…) 
 

Criterio 2: puntualità nelle scadenze, nel rispetto dei propri compiti e dei propri doveri, continuità 
nella frequenza a scuola  

Buono:  l’alunno frequenta con regolarità, è puntuale nel rispetto degli orari scolastici, delle 
consegne, nell’esecuzione dei vari lavori, nel portare i materiali e le giustificazioni, 
frequenta le attività alle quali ha aderito assumendo un impegno (corsi di recupero, 
progetti, ecc.) 

Sufficiente: l’alunno ha una frequenza discontinua, non sempre rispetta orari e scadenze, a volte 
dimentica materiali o giustificazioni  

Carente:  l’alunno ha una frequenza discontinua, spesso utilizza entrate o uscite fuori orario, spesso 
non rispetta le consegne   o dimentica le giustificazioni 

 
Criterio 3: partecipazione attiva alla vita e al lavoro di classe, buona socializzazione e disponibilità 

con i compagni, correttezza nell’esecuzione dei propri compiti a scuola 
Buono:  l’alunno mostra attenzione alle attività didattiche, è disponibile alle indicazioni dei docenti, 

interviene per porre problemi, o chiedere chiarimenti, facilitando discussioni costruttive tra 
compagni, è propositivo, è disponibile alla collaborazione con i compagni, dimostra 
impegno personale nell’esecuzione dei compiti assegnati, in classe e a casa 

Sufficiente:  l’alunno non sempre mostra attenzione alle attività didattiche, ma interagisce in 
maniera corretta con docenti e compagni nei momenti di discussione, si relaziona in 
maniera collaborativa con i compagni  

Carente:  l’alunno partecipa poco alle attività di classe, non collabora positivamente con i compagni 
 
 
 
 
3.4 Criteri per l’assegnazione del voto trasversale di Educazione Civica 
 
Per l’attribuzione del voto in educazione civica vengono considerati i seguenti elementi: 
 
criterio 1: grado di interesse, partecipazione e coinvolgimento 
 
criterio 2: grado di consapevolezza dell’importanza dei principi costituzionali nella vita 
                  quotidiana 
 
criterio 3: grado di competenza nell’uso degli strumenti digitali 
 

 

 
  



 

10 
 

II PARTE     PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

4. Profilo della classe e obiettivi trasversali effettivamente 

raggiunti 

 
 Dati sugli studenti 

Anno scolastico 2019-20 2020/21 2021/22 

Classe 3^A 4^A 5^A 

Numero Alunni  22 22 20 
Maschi  12 12 10 

Femmine   10 10 10 

Provenienti dalla classe preced. 19 20  

Provenienti da altra classe o 
scuola 

 2  

Trasferiti ad altre scuole   1 

Ritirati     

PROMOSSI 22 21  

NON Promossi    

 
 

5. Elenco dei docenti e loro continuità 

 

 Presenza anni precedenti 

Disciplina 1a 2a 3a 4a 5a 

Lettere     X 

Latino     X 

Matematica   X X X 

Fisica X X X X X 

Inglese     X 

Scienze X X X X X 

Storia dell’arte     X 

Scienze motorie e 
sportive 

   X X 

Storia e Filosofia      X 

Religione     X 
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III PARTE            PERCORSO FORMATIVO 

                                                                                                                  

6. Relazioni disciplinari 

 

6.1 Relazione di ITALIANO 
 

Metodologie di insegnamento 

• Lezioni frontali  
• Lezioni partecipate 
• Dibattito 

Strumenti di lavoro utilizzati 
• Libri di testo: Amor mi mosse, G. Langella – P. Frare – P.gresti – U. Motta, ed. Pearson; 

Paradiso, a cura di. Chiavacci Leonardi, ed. Zanichelli 
• Materiali condivisi dalla docente sulla piattaforma Classroom  

Prove di verifica e griglie di valutazione 

 
Produzione di elaborati scritti secondo le modalità previste per la prima prova dell’Esame di Stato 
(tipologia A, B, C); interrogazioni orali o scritte valide per l’orale sulla letteratura, l’analisi dei testi e i 
canti del Paradiso. 

Si allegano le griglie di valutazione degli elaborati scritti, comprese quelle utilizzate per la valutazione 
degli studenti DSA. Si segnala che queste griglie, utilizzate nel corso dell’anno scolastico, sono in 
ventesimi e verranno convertite attraverso il convertitore, anch’esso allegato, fornito dall’ordinanza 
sull’Esame di Stato.  

TIPOLOGIA A – ANALISI DEL TESTO 

 

A. RISPETTO DELLA CONSEGNA E COMPRENSIONE DEL TESTO  PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti (se presenti); comprende il messaggio testuale in tutta la 
sua complessità; sa parafrasare e/o riassumere in modo efficace  

4 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una sufficiente comprensione del 
testo; sa parafrasare e/o riassumere in modo sostanzialmente corretto  

3/2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); 
comprende superficialmente il significato del testo; commette errori nella parafrasi e/o non 
riassume in modo efficace 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE  

PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è scorrevole; 
la punteggiatura è usata in modo preciso  

4 
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Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del 
periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta 
imprecisioni 

3/2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è spesso 
faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione 
 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; 
usa consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza 
il discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso 
in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso  

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso 
dei connettivi  

1 

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo 
 

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con sicurezza le 
scelte lessicali, le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa  

4 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo sufficiente le scelte lessicali, le 
strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa  

3/2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non riesce ad individuare 
le scelte lessicali e l’assetto retorico (se richiesto) e stilistico del testo  

1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e rielaborazione dei contenuti 
 

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una esauriente e articolata 
contestualizzazione del testo  

4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e conoscenze sufficienti per la 
contestualizzazione; argomenta con semplicità  

3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. Le conoscenze 
sono scarse  

1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE 
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TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO PROPOSTO  PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; comprende 
il messaggio testuale in tutta la sua complessità  

4 

Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; dimostra 
una sufficiente comprensione del testo  

3/2 

Non individua affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
comprende superficialmente il significato del testo  

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE  

PUNTI 

Non commette errori di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è scorrevole; la 
punteggiatura è usata in modo preciso  

4 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del 
periodo è corretta, pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta 
imprecisioni 

3/2 

Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è 
spesso faticosa o contorta; la punteggiatura è spesso imprecisa e/o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione 
 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; 
usa consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il 
discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso 
in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso  

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso 
dei connettivi  

1 

D. Argomentazione 
 

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria tesi e 
sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione  

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria tesi e 
sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione  

3/2 
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Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una tesi 
personale; l’argomentazione è scarsa o assente  

1 

E. Approfondimento 
 

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati  4 

  Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati  3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche.  1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE 
 

 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO E ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 

 

A. ATTINENZA ALLA RICHIESTA DELLA TRACCIA  PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni approfondite; attribuisce un   titolo 
efficace e coerente con il testo e utilizza in modo corretto la divisione in paragrafi (se richiesti) usa in modo 
funzionale l’eventuale documentazione. 

4 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed informazioni sufficienti; attribuisce un 
titolo coerente al testo e utilizza la divisione in paragrafi (se richiesti); usa in modo adeguato l’eventuale 
documentazione. 

3/2 

Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non sempre pertinenti e informazioni 
superficiali o imprecise; procede spesso per luoghi comuni. Attribuisce un titolo non inerente al 
testo/dimentica di attribuire un titolo (se richiesto). Non utilizza la divisione in paragrafi  (se richiesto). Fa 
scarso riferimento all’eventuale documentazione. 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE  

PUNTI 

Controlla con sicurezza ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è scorrevole; 
la punteggiatura è usata in modo preciso  

4 

Controlla in modo sufficientemente adeguato l’ortografia e la morfosintassi; la sintassi del periodo è corretta, 
pur con la prevalenza di strutture paratattiche; la punteggiatura presenta qualche  imprecisione 

3/2 
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Commette errori anche gravi di ortografia e morfosintassi; la sintassi del periodo è spesso scorretta o 
contorta; la punteggiatura è imprecisa o carente  

1 

C. Efficacia dell’espressione 
 

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa consapevolmente  e in 
modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso in modo coerente e coeso 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso in   modo 
schematico, ma generalmente coerente e coeso  

3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso 
dei connettivi  

1 

D. Argomentazione 
 

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria tesi 
e sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione  

4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria tesi 
e sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione  

3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una 
tesi personale; l’argomentazione è scarsa o assente  

1 

E. Approfondimento 
 

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati  4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati  3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche.  1 
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ITALIANO TRIENNIO: GRIGLIE DI VALUTAZIONE DSA 
TIPOLOGIA A – ANALISI DEL TESTO 

 

A. RISPETTO DELLA CONSEGNA E COMPRENSIONE DEL TESTO PUNTI 

Rispetta pienamente i vincoli posti (se presenti); comprende il messaggio testuale in tutta la sua 
complessità; sa parafrasare e/o riassumere in modo efficace quando ciò viene richiesto. 4 

Rispetta parzialmente i vincoli posti (se presenti); dimostra una sufficiente comprensione del 
testo; sa parafrasare e/o riassumere in modo sostanzialmente corretto quando ciò viene 
richiesto.  

3/2 

Non rispetta affatto o solo in minima parte i vincoli posti (se presenti); 
comprende superficialmente il significato del testo; commette errori nella parafrasi e/o non 
riassume in modo efficace quando ciò viene richiesto.  

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE      PUNTI 

Scarsa la rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura. La morfosintassi è corretta; la 
sintassi del periodo è scorrevole. 4 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la sintassi 
del periodo sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture paratattiche. 3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è spesso 
scorretta e la sintassi del periodo è contorta. 1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
consapevolmente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso. 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso 
in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso. 3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso 
dei connettivi. 1 

D. Analisi dei livelli e degli elementi del testo  

Riconosce in modo completo gli aspetti contenutistici; individua con sicurezza le scelte lessicali, 
le strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa. 4 

Riconosce i principali aspetti contenutistici; individua in modo sufficiente le scelte lessicali, le 
strutture stilistiche e retoriche (se richieste) e la loro funzione comunicativa. 3/2 

Riconosce in modo parziale e insufficiente gli aspetti contenutistici; non riesce ad individuare le 
scelte lessicali e l’assetto retorico (se richiesto) e stilistico del testo. 1 

E. Interpretazione complessiva e approfondimenti; conoscenze e rielaborazione dei contenuti  

Dimostra riflessione critica e conoscenze precise e approfondite per una esauriente e articolata 
contestualizzazione del testo. 4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e conoscenze sufficienti per la contestualizzazione; 
argomenta con semplicità. 3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. Le conoscenze 
sono scarse. 1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  



 

17 
 

 
TIPOLOGIA B -  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO PROPOSTO PUNTI 

Individua correttamente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; comprende il 
messaggio testuale in tutta la sua complessità. 4 

Individua parzialmente tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; dimostra una 
sufficiente comprensione del testo. 3/2 

Non individua affatto o solo in minima parte tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto; 
comprende superficialmente il significato del testo. 1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE      PUNTI 

La morfosintassi è corretta; la sintassi del periodo è scorrevole. Scarsa la rilevanza degli errori ortografici 
e di punteggiatura non gravi. 4 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la sintassi del 
periodo sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture paratattiche. 3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è spesso scorretta e 
la sintassi del periodo è contorta. 1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa 
complessivamente e in modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso 
in modo coerente e coeso. 

4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso 
in modo schematico, ma generalmente coerente e coeso. 3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso 
dei connettivi. 1 

D. Argomentazione  

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria tesi e 
sviluppando ampiamente ed efficacemente l’argomentazione. 4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria tesi e 
sviluppando più o meno sufficientemente l’argomentazione. 3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una tesi 
personale; l’ argomentazione  è scarsa o assente. 1 

E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati. 4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati. 3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. 1 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO FINALE  
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TIPOLOGIA C -  RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO E ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE  

 DI ATTUALITÀ 
 

A.  ATTINENZA ALLA RICHIESTA DELLA TRACCIA PUNTI 

Si attiene in modo esauriente alla richiesta della traccia con informazioni approfondite; attribuisce un titolo 
efficace e coerente con il testo e utilizza in modo corretto la divisione in paragrafi (se richiesti); usa in modo 
funzionale l’eventuale documentazione. 

4 

Rispetta i punti principali della traccia, con osservazioni pertinenti ed informazioni sufficienti; attribuisce un 
titolo coerente al testo e utilizza la divisione in paragrafi (se richiesti); usa in modo adeguato l'eventuale 
documentazione. 

3/2 

Si attiene parzialmente alla richiesta della traccia, con osservazioni non sempre pertinenti e informazioni 
superficiali o imprecise; procede spesso per luoghi comuni. Attribuisce un titolo non inerente al testo/ 
dimentica di attribuire un titolo (se richiesto). Non utilizza la divisione in paragrafi (se richiesto). Fa scarso 
riferimento all'eventuale documentazione. 

1 

B. CONTROLLO DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE      PUNTI 

Scarsa la rilevanza degli errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è corretta; la sintassi 
del periodo è scorrevole. 4 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi e la sintassi del periodo 
sono complessivamente corrette, pur con la prevalenza di strutture paratattiche. 3/2 

Non vengono valutati errori ortografici e di punteggiatura non gravi. La morfosintassi è spesso scorretta e la 
sintassi del periodo è contorta. 1 

C. Efficacia dell’espressione  

Si esprime con efficacia, dimostrando conoscenza dei diversi registri stilistici; usa complessivamente e in 
modo variato il lessico specifico e quello naturale; organizza il discorso in modo coerente e coeso. 4 

Si esprime in modo adeguato, ma con un lessico generico e poco variato; organizza il discorso in modo 
schematico, ma generalmente coerente e coeso. 3/2 

Si esprime con poca efficacia, usando un lessico limitato o improprio; dimostra carenze nell’uso dei 
connettivi. 1 

D. Argomentazione  

Sostiene con sicurezza un percorso ragionativo evidenziando in modo chiaro la propria tesi e sviluppando 
ampiamente ed efficacemente l’argomentazione. 4 

Sostiene pur con alcune incertezze un percorso ragionativo evidenziando la propria tesi e sviluppando più 
o meno sufficientemente l’argomentazione. 3/2 

Gravi incertezze e lacune nel percorso ragionativo non permettono di evidenziare una tesi personale; 
 l’argomentazione è scarsa o assente. 1 

E. Approfondimento  

Dimostra riflessione critica e utilizzo efficace dei riferimenti culturali appropriati. 4 

Presenta alcuni spunti di riflessione e utilizzo sufficiente dei riferimenti culturali appropriati. 3/2 

Non presenta spunti di riflessione critica e si limita ad osservazioni generiche. 1 
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Conversione del punteggio della prima prova scritta  

 

Punteggio 

in base 20 

Punteggio   

in base 15 

1 1 

2 1.50 

3 2 

4 3 

5 4 

6 4.50 

7 5 

8 6 

9 7 

10 7.50 

11 8 

12 9 

13 10 

14 10.50 

15 11 

16 12 

17 13 

18 13.50 

19 14 

20 15 

 

6.2 Relazione di LATINO 
 

Metodologie di insegnamento 

• Lezioni frontali  
• Lezioni partecipate 
• Dibattito 
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Strumenti di lavoro utilizzati 
• Libro di testo: Conte - Pianezzola, Letteratura e cultura latina ed. Le Monnier 
• Materiali condivisi dalla docente sulla piattaforma Classroom  

Prove di verifica e griglie di valutazione 

Interrogazioni orali e prove scritte sull’analisi di testi d’autore e sulla storia della letteratura latina. 

 

6.3 Relazione di INGLESE 
 

Metodologie di insegnamento 

Nello svolgimento del programma i testi sono stati la base privilegiata su cui verificare le conoscenze, 
affinare le capacità di comprensione e comunicazione, recuperare un messaggio significativo.   
Le modalità di lavoro hanno tenuto conto di lezioni frontali e partecipate, di esercizi a coppie, di 
gruppo e di classe, infine della correzione e del commento di esercizi domestici. 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Libro di testo in adozione 
Materiale aggiuntivo in fotocopia 
Appunti personali presi durante le lezioni 
Materiale informatico 
Filmati  

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Per l’orale: una valutazione nel primo quadrimestre e una nel secondo 
Per lo scritto: due prove scritte per quadrimestre. Sono state svolte tre prove durante il secondo 
quadrimestre. 
Gli esiti delle verifiche sono stati comunicati agli studenti con adeguata motivazione. 

 

VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI LETTERATURA 

 
MACRO 
OBIETTIVO 

INDICATORI GIUDIZIO punti LIVELLO DI PRESENTAZIONE 

 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

 

 

Esposizione corretta dei 
contenuti richiesti  

Nulle 0 Non conosce i contenuti richiesti 
Scarse 1 Conosce e comprende una parte minima 

dei contenuti richiesti 
Incerte 2 Conosce alcuni contenuti, ma non 

comprende in modo esatto le richieste 
del testo 

Adeguate 3 Conosce in linea generale i contenuti, 
comprende le richieste del testo 

Sicure 4 Conosce e comprende in modo 
appropriato i contenuti, comprende le 
richieste del testo 

Rigorose 5 Conosce e comprende in modo 
approfondito i contenuti, comprende in 
modo rigoroso le richieste del testo. 

 
COMPETENZE 

 
Correttezza 
nell’esposizione, utilizzo 
del lessico specifico  

Scarse 1 Si esprime in modo poco comprensibile, 
con gravi errori formali. 

Adeguate 2 Si esprime in modo corretto e 
complessivamente coerente 

Sicure 3 Si esprime con precisione, costruendo 
un discorso ben articolato 

 
CAPACITA’ 

 
Sintesi appropriata:  

Scarse 0 Procede senza ordine logico 
Incerte 1 Analizza in linea generale gli argomenti 

richiesti, con una minima rielaborazione 
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Adeguate 2 Analizza gli argomenti richiesti operando 
sintesi appropriate 

 
VALUTAZIONE PROVE ORALI 

 

 
Elementi analizzati Descrizione dei livelli di competenza Voto  

Conoscenza 

esaustiva, ben assimilata con approfondimenti personali 
ampia e ben assimilata 
adeguata e nel complesso articolata 
essenziale  
lacunosa 
molto lacunosa 
nulla 

9-10 
 

8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Esposizione  

molto sciolta, senza esitazioni, pronuncia corretta 
sciolta, pronuncia corretta 
qualche esitazione pronuncia globalmente corretta 
 esitazioni ed errori che non pregiudicano la comunicazione 
piuttosto faticosa, pronuncia scorretta 
molto impacciata, lenta e scorretta 
nulla 

9-10 
8 
7 
6 

 
5 

3-4 
2 

Lessico 

molto ricco e appropriato 
ricco e appropriato 
appropriato, ma non ricco 
adeguato 
povero 
molto povero 
nullo 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Grammatica 

frasi complesse, corrette, molto ben articolate 
frasi corrette, ben articolate 
frasi semplici, corrette 
frasi semplici e complessivamente corrette 
frasi molto semplici con errori formali 
 gravi errori formali che pregiudicano la comunicazione 
nessuna competenza grammaticale 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

Rielaborazione 

ottimo livello di analisi e sintesi 
buon livello di analisi con spunti critici 
livello di analisi autonomo 
minima con sufficiente livello di analisi 
limitata e non autonoma 
analisi molto limitata e/o non pertinente 
nulla 

9-10 
8 
7 
6 
5 

3-4 
2 

 

6.4 Relazione di MATEMATICA 
 

Metodologie di insegnamento 

L’insegnamento è stato condotto in parte per teorie e in parte per problemi. I problemi rappresentano 
uno strumento per stimolare l’interesse e l’attenzione degli studenti, e in generale lo svolgimento in 
classe di esercizi ha di fatto occupato la maggior parte del tempo, ma lo studio di una teoria, dai suoi 
fondamenti alle sue applicazioni, ha un irrinunciabile valore formativo, anche se in tempi ridotti.  
L’iniziativa degli studenti sia in termini propositivi che in termini di richiesta di chiarimenti e di 
sostegno nell’apprendimento, è stata sempre tenuta in considerazione. 
Le lezioni e i materiali utilizzati sono stati caricati su classroom e messi a disposizione degli studenti. 
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Il programma è stato completato, ad eccezione della parte finale relativa alla statistica e geometria 
analitica nello spazio, come concordato nelle riunioni di dipartimento. 
Si è prestata attenzione ai diversi collegamenti della matematica alla fisica 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Testo: “Manuale Blu 2.0 di Matematica”, Bergamini-Trifone-Barozzi – ed: Zanichelli, vol. 4B e vol. 
5. 

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Ci siamo avvalsi prevalentemente di verifiche scritte che sono state proposte agli studenti in 
congruo numero e con scansioni temporali abbastanza regolari. 
Le verifiche svolte in classe sono state: 

− verifiche brevi, su un unico argomento, per valutare in quale misura esso fosse stato appreso, e 
in tal caso consistevano nella risoluzione di semplici esercizi o nella risposta a quesiti 
elementari teorici, tecnici o applicativi;  

− verifiche più articolate in cui sono entrate in gioco più conoscenze acquisite nei diversi ambiti 
della Matematica, e in tal caso erano costituite da quesiti e dalla risoluzione di problemi che 
richiedono una ulteriore elaborazione delle conoscenze da parte degli studenti 

Particolare attenzione è stata data alla correzione e alla discussione in classe delle verifiche fatte. 

Si allega la griglia di valutazione per matematica e fisica: 

 
Ottimo 
(9/10 - 10/10) 

Conoscenze Possiede una conoscenza completa, approfondita e coerentemente 

organizzata. 

Capacità Sa rispondere a quesiti complessi. 
Sa risolvere problemi complessi. 
Possiede proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia 

scientifica. 
È in grado di comprendere e di utilizzare anche testi di livello non 

strettamente scolastico. 

Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito e nella trattazione degli 

argomenti, intuizione, capacità di analisi e di sintesi, nonché completa 

autonomia. 

Buono 
(8/10) 

Conoscenze Possiede una conoscenza complessiva e talvolta anche approfondita degli 

argomenti trattati. 

Capacità Risolve, a volte, quesiti anche complessi. 
Manifesta proprietà di linguaggio e padronanza della terminologia 
scientifica. 
È in grado di comprendere tutti i testi di livello scolastico. 

Competenze  Dimostra, nella risoluzione di un quesito o nella trattazione degli 

argomenti, intuizione e capacità di analisi e di sintesi. 

Discreto  
(7/10) 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di tutti gli argomenti trattati, seppure a 

livello talvolta mnemonico. 

Capacità Risolve buona parte dei quesiti proposti, seppure con qualche residuo di 
meccanicità e in modo non sempre autonomo. 
Utilizza le informazioni in modo corretto con qualche limite 
nell'approfondimento. 
Manifesta attenzione al linguaggio e capacità di comprensione dei testi di 

media difficoltà. 

Competenze  Dimostra capacità di analisi e qualche capacità, seppure modesta, nella 

sintesi. 
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Sufficiente  
(6/10) 

Conoscenze Possiede una conoscenza di base di buona parte degli argomenti trattati, 

seppure talvolta a livello mnemonico. 

Capacità Risolve correttamente ed esaurientemente alcuni semplici quesiti. 

Utilizza le informazioni in modo sostanzialmente corretto seppure con 

limiti nell'approfondimento e seppure prediligendo procedimenti 
essenzialmente meccanici. 
È in grado di comprendere senza ambiguità i testi più semplici. 

Competenze Dimostra modeste capacità di analisi e modeste, o non autonome, capacità 

di sintesi. 

Insufficiente  
(5/10) 

Conoscenze Possiede una preparazione frammentaria e non del tutto assimilata. 

Capacità Manifesta difficoltà nel risolvere anche semplici quesiti.  
Utilizza le informazioni in modo superficiale e non sempre pertinente. 
Si esprime in modo poco corretto e con terminologia scientifica impropria. 
Manifesta qualche difficoltà nella comprensione dei testi. 

Competenze  Manifesta difficoltà nell'analisi e nella sintesi. 

 

Gravemente 

insufficiente 
 (4/10) 

Conoscenze Possiede una conoscenza frammentaria e prevalentemente mnemonica. 

Capacità Manifesta difficoltà di comprensione anche di semplici quesiti. 
Utilizza le informazioni solo in modo superficiale. 
Demanda ad altri (insegnante, compagni) il compito di analizzare e 

sintetizzare, senza mostrarsi disponibile ad apprendere. 
Si esprime in modo scorretto, confondendo i termini del linguaggio 

scientifico. 

Competenze  Manifesta difficoltà di analisi e di sintesi. 

Del tutto 

insufficiente 
 ( 3/10) 

Conoscenze Presenta, nella conoscenza di base, lacune gravi e diffuse. 

Capacità Non sa utilizzare le conoscenze acquisite, se non in modo mnemonico. 
Comprende in modo scorretto un testo. 
Fraintende anche domande molto semplici. 
Si esprime con linguaggio scorretto associando prevalentemente in modo 

arbitrario termini e concetti fra loro. 

Competenze  - 

 

6.5 Relazione di FISICA 
 

Metodologie di insegnamento 

La lezione di fisica è stata di tipo prevalentemente frontale. Tuttavia alcuni dei fenomeni analizzati 
sono stati sperimentati, ove possibile, in laboratorio. 
La lezione è stata quanto più possibile partecipata dagli studenti; pertanto hanno avuto importanza 
anche i momenti di dibattito, guidato dall'insegnante, nell'analisi dei fenomeni, dei problemi e di tutti 
i documenti (cartacei, audiovisivi, multimediali) utilizzati per proporre un argomento. 
Le abilità e le conoscenze acquisite dagli studenti nel corso di studi di livello inferiore sono state 
valorizzate, ed è diventato altrettanto evidente per lo studente l'importanza di acquisire nuovi 
strumenti legati alla maggiore capacità di astrazione e alla necessità di collocare le informazioni in 
strutture via via più complesse. 
È risultato significativo collocare storicamente i temi trattati, nonché sottolineare, ove concesso dai 
tempi, l'evoluzione di una teoria. 
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La scansione degli argomenti è stata coordinata, per quanto possibile, con quella delle altre 
discipline (in particolare: matematica). 
L'iniziativa degli studenti, sia in termini propositivi sia in termini di richiesta di chiarimenti e di 
sostegno nello studio, è stata debitamente tenuta in considerazione, se pertinente. 
Tutti i materiali sono stati caricati su classroom 

Strumenti di lavoro utilizzati 
È stato utilizzato prevalentemente il libro di testo: Fabbri Masini “Quantum” vol 2-3 ed SEI. 
In certe occasioni sono stati presi in esame anche filmati didattici o, raramente, fotocopie di altri testi, 
o ancora sintesi in Power Point in particolare di conferenze e seminari, disponibili normalmente 
anche on-line. Sono state segnalate, nel periodo di chiusura della scuola in quarta, videoconferenze 
di fisica moderna dell’INFN 
CLIL: tutta la classe ha letto e analizzato Il libro “Faraday, Maxwell and the electromagnetic field” di 
Nancy Forbes and Basil Mahon 

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Le prove di verifica sono state essere proposte nelle seguenti tipologie: 
- verifiche brevi, su un unico argomento per valutare il livello di conoscenza dello stesso o 

competenze elementari connesse; in esse sono stati proposti esercizi, quesiti a risposta singola, 
problemi con applicazione immediata di leggi;  

− verifiche articolate, in cui entrano in gioco conoscenze acquisite nei diversi ambiti della Fisica; in 
esse è stata richiesta la risoluzione di piccoli problemi, la risposta a domande strutturate, la 
trattazione sintetica di argomenti 

− brevi interrogazioni orali. 
Per poter formulare la valutazione di fine anno lo studente ha avuto almeno due voti. 

Per la griglia di valutazione si fa riferimento alla tabella allegata nella relazione di matematica 6.4 

 

6.6 Relazione di SCIENZE NATURALI 
 

Metodologie di insegnamento 
• I contenuti disciplinari sono stati affrontati attraverso lezioni frontali e/o partecipate.  
• Talvolta la lezione si è svolta con l’aiuto di video scientifici a tema. 
• All’applicazione della metodologia didattica hanno contribuito l’uso del libro di testo e la 

proiezione di slide esemplificative.  

Strumenti di lavoro utilizzati 

Libri di testo:  
• Il globo terrestre e la sua evoluzione. Minerali e rocce – Palmieri, Parotto. Zanichelli 
• Il globo terrestre e la sua evoluzione. Vulcani e terremoti. Tettonica delle placche. – Palmieri, 

Parotto. Zanichelli 
• Chimica organica, biochimica e biotecnologie. Savada, Hills, Heller, Rossi, Rigacci. 

Zanichelli 

Partecipazione facoltativa ad una esercitazione pratica di biotecnologie  

Prove di verifica e griglie di valutazione 
• Gli strumenti utilizzati per valutare il raggiungimento degli obiettivi sono stati:  
• Verifiche scritte di tipologia mista - domande aperte, chiuse, test a risposte multiple. 
• Verifiche orali – interrogazioni  
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Voto 
Giudizio 
sintetico 

Conoscenze Comprensione 

Esposizione ed 
uso di un 

linguaggio 
specifico 

Organizzazione, 
elaborazione, 
applicazione 

1/2/3 Assenza di conoscenze e/o incapacità di esposizione 

4 
Gravemente 
insufficiente 

Non acquisite 
Mancanza di 

comprensione 
Scorretti Scarse 

5 Insufficiente Parziali Incompleta Imprecisi 

Ripetizione 
frammentaria e 

applicazione 
stentata 

6 Sufficiente Essenziali Adeguata 

Esposizione 
semplice e 

sostanzialmente 
corretta 

Minima gestione 
delle conoscenze 

7 Discreto 
Chiare e 

consolidate 
Adeguata 

Utilizzo del 
linguaggio specifico 

Gestione 
Autonoma delle 

conoscenze 

8 Buono Approfondite Completa 
Utilizzo del 

linguaggio specifico 

Collegamenti e 
applicazione 
sicura delle 
conoscenze 

9 Distinto 
Sicure e 

approfondite 
Completa 

Utilizzo sicuro 
del linguaggio 

specifico 

Collegamenti e 
applicazione 
efficace delle 
conoscenze 

10 Ottimo 
Sicure e 

approfondite 
Completa e 
strutturata 

Argomentazione 
brillante con uso 

sicuro del 
linguaggio specifico 

Collegamenti e 
applicazione 
efficace delle 
conoscenze, 

adeguata 
capacità di 

rielaborazione 
 

6.7 Relazione di STORIA 
 

Metodologie di insegnamento 

- Lezione frontale e dialogata 
- Lettura di documenti e materiali storiografici. 
- Discussione su particolari tematiche emerse durante lo svolgimento del programma o da fatti di 
attualità 
- Utilizzo di sussidi multimediali e video.  

Strumenti di lavoro utilizzati 

Documenti e materiali storiografici; sussidi multimediali e video 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

 Prove di verifica: interrogazione orale 

Criteri di valutazione: 
Si considerano indicatori fondamentali al fine della valutazione, oltre all’acquisizione dei contenuti, il 
grado di attenzione e partecipazione alle lezioni; l’impegno nello svolgimento dei compiti a casa; la 
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proprietà di linguaggio acquisita; la chiarezza e il rigore espositivo; la capacità di analisi e di sintesi; 
la capacità di individuare nessi diacronici; la capacità di approfondimento e di rielaborazione 
personale; la capacità di lettura di testi.  

 

6.8 Relazione di FILOSOFIA 
 

Metodologie di insegnamento 

 Lezione frontale e dialogata. La trattazione degli argomenti in classe ha reso l’utilizzo del libro di 
testo marginale e da intendersi quale semplice strumento di supporto. 
- Lettura e commento di testi filosofici 
- Discussione su tematiche emerse durante lo svolgimento del programma 
- Sussidi multimediali 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Testi filosofici e sussidi multimediali 

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Modalità di verifica: interrogazione orale 

  
Criteri di valutazione 
Si considerano indicatori fondamentali al fine della valutazione, oltre all’acquisizione dei contenuti, il 
grado di attenzione e partecipazione alle lezioni; l’impegno nello svolgimento dei compiti a casa; la 
proprietà di linguaggio acquisita; la chiarezza e il rigore espositivo; la capacità di analisi e di sintesi; 
la capacità di individuare nessi diacronici; la capacità di approfondimento e di rielaborazione 
personale; la capacità di lettura di testi.  

 

6.9 Relazione di DISEGNO E ARTE 
 
Metodologia di insegnamento 
Il lavoro didattico si è basato principalmente su lezioni frontali partecipate, supportate da schede, 
mappe, presentazioni e materiali audiovisivi.  

Nella trattazione dei contenuti è stato adottato un criterio cronologico (gli argomenti affrontati sono 
riportati nel programma) e l’inquadramento storico artistico, il contesto politico e culturale, oltre che 
l’analisi delle opere hanno sempre avuto un ruolo centrale, per favorire negli studenti e nelle 
studentesse un approccio personale e diretto al manufatto artistico; ad essi sono state affiancate le 
teorie estetiche proprie delle diverse epoche e tendenze artistiche, cercando di stimolare i 
collegamenti interdisciplinari. 

Gli interventi e gli elaborati personali degli alunni e delle alunne (approfondimenti, riflessioni, analisi, 
anche svolti a casa), le interrogazioni orali e le verifiche scritte con relativa correzione sono stati 
parte integrante della didattica, non solo ai fini della valutazione ma come momenti di rielaborazione 
delle conoscenze e sviluppo delle competenze. 

Alcuni argomenti sono stati affrontati in modalità CLIL (lingua inglese) in particolare riferiti alla pittura 
del Post-impressionismo, Georges Seurat e il Principio di Chevreul con l’analisi di alcuni famosi 
dipinti conservati alla National Gallery. È stato visionato e commentato il film sul pittore Van Gogh 
(Van Gogh-Sulla soglia dell’eternità). Infine sono stati affrontati gli aspetti stilistici generali del 
Cubismo e di Pablo Picasso analizzando e confrontando alcuni dipinti. 

Strumenti di lavoro utilizzati 
Le lezioni sono state supportate da materiali audiovisivi (presentazioni, filmati) che sono stati messi 
a disposizione della classe. Come materiali di studio, oltre agli appunti raccolti durante le lezioni, gli 
studenti e le studentesse hanno utilizzato il libro di testo adottato (Cricco G., Di Teodoro F.P., 2019. 
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Itinerario nell’arte - versione arancione, Voll. 4-5. Bologna: Zanichelli Editore) e alcuni testi integrativi 
forniti dall’insegnante (anch’essi messi a disposizione della classe). 

Prove di verifica e griglie di valutazione 
Sono state proposte due diverse modalità di verifica degli apprendimenti: interrogazioni orali e prove 
scritte a domande aperte (trimestre), affiancati da analisi e commenti personali sui filmati visionati, 
lavori di ricerca e interdisciplinari svolti in gruppo anche a casa. 

Per le griglie di valutazione si fa sempre riferimento alle indicazioni del PTOF e alla griglia conforme 
di seguito allegata:  

 
Indicatori CONOSCENZE 

Teorie, opere, stili, 
linguaggi e tecniche 
artistiche 

COMPETENZE  
Uso del lessico specifico 
artistico e correttezza 
espositiva  

CAPACITÀ  
Rielaborazione e 
argomentazione  

10  Complete, approfondite, 
organizzate 

Piena proprietà linguistica e 
padronanza terminologica 
specifica  

Opera analisi, sintesi e 
collegamenti 
interdisciplinari 
rielaborati in modo 
rigoroso  

9  Complete, ordinate con 
qualche 
approfondimento  

Buona proprietà linguistica e 
padronanza terminologica 
specifica   

Opera analisi e sintesi e 
collegamenti 
interdisciplinari coerenti  

8  Complessive, ordinate 
con qualche 
approfondimento  

Esposizione chiara e lineare, 
con uso adeguato dei termini 
specifici  

Costruisce confronti e 
relazioni, anche 
interdisciplinari, in modo 
chiaro  

7  Di base che consentono 
di orientarsi negli 
argomenti proposti  

Esposizione semplice e 
lineare e utilizzo di una 
terminologia corretta   

Istituisce collegamenti 
all’interno della 
disciplina   

6  Mnemoniche o non 
rielaborate degli 
argomenti essenziali  

Esposizione sostanzialmente 
chiara e corretta, anche se 
con un linguaggio non 
sempre specifico  

Istituisce semplici 
collegamenti tra gli 
argomenti proposti 

5  Generiche, frammentarie 
o parziali in gran parte 
degli argomenti, con 
qualche lieve lacuna  

Utilizzo delle informazioni 
non sempre corretto. 
Terminologia limitata e 
ripetitiva  

Mostra difficoltà nel 
raccordare le 
informazioni  

4  Lacunose nella maggior 
parte degli argomenti 
essenziali 

Fraintendimento anche di 
domande semplici. Utilizzo 
improprio della maggior 
parte delle informazioni   

Mostra notevoli difficoltà 
nel raccordare le 
informazioni  

1-3  Gravemente lacunose ed 
estese a tutti gli 
argomenti 

Mancata applicazione delle 
conoscenze anche con 
suggerimenti. Non 
conoscenza del significato di 
termini e concetti 
fondamentali  

Non è in grado di 
collegare tra loro le 
informazioni  

 
 

6.10 Relazione di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
 

 

Metodologie di insegnamento 
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La metodologia utilizzata è stata prevalentemente analitica poiché sono stati approfonditi 
argomenti trattati negli anni precedenti in modo globale. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Sono stati utilizzati attrezzi ginnico-sportivi consoni al lavoro svolto nelle varie attività durante 
l’anno scolastico. 

Prove di verifica e griglie di valutazione 

L’osservazione sistematica ha rappresentato il principale strumento di verifica del processo di 
apprendimento, nonché della partecipazione e dell’impegno nelle attività proposte. Sono stati 
inoltre utilizzati test di verifica di attività pratiche riguardanti specialità dell’atletica leggera, i 
fondamentali di alcuni sport di squadra e il consolidamento di abilità motorie di base come la 
resistenza, la forza e la rapidità 

FORZA ESPLOSIVA ARTI SUPERIORI: lancio della palla medica da kg.3 

RAPIDITA’ E CAMBIO DI DIREZIONE: Illinois Agility Test 

FORZA ISOMETRICA ARTI INFERIORI: squat isometrico a parete 

VALUTAZIONE FORZA ADDOMINALI: Sit up (Numero massimo di ripetizioni in 30 secondi) 

VALUTAZIONE VELOCITÀ E RESISTENZA: Giro unico di pista 

VALUTAZIONE FORZA ISOMETRICA: Plank 

 
Griglie di valutazione: 

SQUAT ISOMETRICO A PARETE 

Tempo                Voto 

0:30-1:00             5-6 

1:01-2:00             6-7 

2:01-3:00             7-8 

3:01-4:00             8-9 

4:00-5:00             9-10 

 

 

ILLINOYS AGILITY TEST 

TEMPO (MASCHI)         TEMPO(FEMMINE)       VOTO 

>22                                        >25                            4 

21                                            24                            5 
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20.1                                         23                            6 

19.1                                         22                            7 

18.1                                         20                            8 

17.1                                         19                            9 

<16.1                                     <18                           10 

SIT UP (Numero ripetizioni in 30”) 

MASCHI                                FEMMINE                 VOTO 

17-18                                       13-14                        5 

19-20                                      15-16                         6 

20-21                                       16-17                        7 

22-24                                       18-21                        8 

25-29                                        22-24                       9 

30 e oltre                               25 e oltre                  10 

LANCIO PALLA MEDICA 3KG 

(MASCHI)         (FEMMINE)                  VOTO 

<3,50 mt            <3,00                               4 

3,50-4,00          3.00-3,50                          5 

4,00-4,80          3,50-4,10                          6 

4,80-5,20          4,10-4,80                          7 

5,20-6,50          4,80-5,30                          8 

6,50-7,50          5,30-6,20                          9 

>7,50                     >6.20                          10 

GIRO UNICO DI PISTA (285 Mt)  

(MASCHI)           (FEMMINE)                     VOTO 

1’40”                       1’50”                                 4 

1’10”                       1’30”                                 5 

 58”                         1’15”                                 6 

 53”                           1’                                     7 
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46”                            55”                                  8 

43”                            51”                                  9 

<40”                         <48”                               10 

PLANK 

(MASCHI)            (FEMMINE)                     VOTO 

30”-40”                20”-30”                               5 

40”-1’                   30”-50”                               6 

1’-1’30”                50”- 1’20”                           7 

1’30”-2’15”          1’20”- 1’50”                        8 

2’15”-2’45”          1’50”- 2’30”                        9 

2’45”-3’20”          2’30”- 3’                             10 

Attività particolari svolte dalla classe 

  La classe ha partecipato al torneo d'Istituto di pallavolo misto. 

  La classe ha partecipato al corso BLSD acquisendo il titolo di operatore laico. 

 
 

6.11 Relazione di RELIGIONE 
. 

Metodologie di insegnamento 

In classe, più che la proposta di lezioni frontali tradizionali, si è cercato di offrire momenti di confronto 
partecipato, favorendo i dibattiti, la libera espressione delle opinioni personali, in un clima disteso, 
sereno, esente da giudizio e valutazione. 
A seguito dell’ascolto iniziale di diversi contributi in ambito antropologico-teologico e filosofico, si è 
lavorato in gruppo o individualmente, con costanti parallelismi e riferimenti al contesto attuale nel 
quale i ragazzi sono inseriti. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Oltre al libro di testo, si è fatto utilizzo di audiolibri, visione di filmati a tema, anche su proposta dei 
ragazzi stessi, approfondimenti attinti da Internet o da altre fonti, mappe concettuali, analisi di quadri 
in linea con i momenti importanti dell’anno liturgico, ascolto di brani musicali significativi, letture di 
articoli con commento, creazione mirata di Kahoot, anche in forma ludica oltreché culturale. Ogni 
strumento ha rappresentato una proficua occasione di lavoro interdisciplinare. 
 
Prove di verifica e griglie di valutazione 

I ragazzi sono stati coinvolti nella produzione di elaborati, condivisi poi in classe attraverso una 
lettura collettiva. 

Durante le lezioni, sono state poste in atto brevi verifiche orali attraverso domande, la cui risposta 
ha ottenuto valutazione insieme alla partecipazione complessiva dell’alunno/a in classe a livello di 
presenza, interesse, capacità di cooperazione, propositività. 
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6.12 Relazione di EDUCAZIONE CIVICA 
 
Metodologie di insegnamento e modalità di lavoro 
Per l’insegnamento di Educazione Civica, il Cdc, in condivisione con la classe, ha adottato una 
pratica didattica attiva e laboratoriale, favorendo la costruzione di ambienti di apprendimento 
cooperativo (isole didattiche) per incentivare il lavoro di gruppo. 
È stata predisposta un’Uda incentrata su una tematica interdisciplinare e trasversale relativa ai tre 
nuclei fondamentali di tale disciplina (pubblicata nel documento al punto 7.12), da cui le studentesse 
e gli studenti, suddivisi in gruppi, hanno preso spunto per costruire il loro elaborato. 
Il lavoro è stato suddiviso in due fasi: 

- Nella prima fase, relativa al periodo del primo trimestre, i gruppi hanno individuato 
l’argomento e iniziato il lavoro di progettazione, propedeutico alla realizzazione del prodotto 
finale. 

- Nella seconda fase, relativa al periodo del secondo pentamestre, i gruppi hanno realizzato il 
prodotto finale, che poi è stato presentato ai docenti del consiglio di classe.  

Il macroargomento individuato dal Cdc è stato: “Scoperte, invenzioni e nuove visioni del mondo”. Gli 
studenti hanno sviluppato il prodotto scegliendo come ambiti da approfondire: la clonazione, 
internet, i treni, le protesi.  A livello di prodotti sono stati realizzati un video, un videogiornale, 
un sito internet ed un video fumetto. 
L’obiettivo è stato quello di contribuire alla maturazione del pensiero critico, di favorire il lavoro 
cooperativo e le dinamiche interpersonali, di stimolare la creatività ed un approccio originale al lavoro 
svolto. Particolare attenzione è stata posta nell’indirizzare l’attività degli studenti in modo da far 
emergere il punto di vista etico ed ambientale all’interno delle tematiche trattate. 
  
Strumenti di lavoro utilizzati  
Il Cdc ha fornito agli studenti spunti di riflessione all’interno delle lezioni curriculari ed occasioni di 
approfondimento attraverso la partecipazione a conferenze e spettacoli teatrali con particolare 
attenzione a riferimenti alla Costituzione italiana ed all’Agenda 2030 

Griglie di valutazione 

SCHEDA DI VALUTAZIONE INTERMEDIA ED. CIVICA 

 

Gruppo: 
    

Argomento scelto:  
    

UDA di riferimento:   
    

                      VALUTAZIONE 
    

Prodotto (Valutazione da parte del CdC) 
    

Originalità nell’argomento scelto 1 2 3 4 

Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad eventuali altre 

carte dei diritti 

1 2 3 4 

Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del CdC) 
    

Distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

Individuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 

Capacità di problem-solving  1 2 3 4 

(Il totale del punteggio va diviso per il numero delle voci utilizzate) TOTALE 

PUNTEGGIO 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE FINALE ED. CIVICA 
 

Gruppo: 
    

Argomento scelto: 
    

Prodotto: 
    

TITOLO UDA di riferimento:   
    

Data presentazione: 
    

                       VALUTAZIONE 
    

Prodotto (Valutazione da parte del CdC) 
    

Originalità dell’argomento scelto 1 2 3 4 

Qualità del prodotto realizzato 1 2 3 4 

Originalità del prodotto realizzato 1 2 3 4 

Originalità dei contenuti inseriti nel lavoro 1 2 3 4 

Organicità e coerenza nel legare i contenuti esposti 1 2 3 4 

Coerenza dei contenuti rispetto all’UDA di riferimento 1 2 3 4 

Utilizzo di fonti attendibili 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove competenze digitali nella realizzazione del lavoro 1 2 3 4 

Trasversalità delle conoscenze 1 2 3 4 

Riferimenti espliciti all’Agenda 2030, alla Costituzione Italiana e ad eventuali altre 

carte dei diritti 

1 2 3 4 

Integrazione con spunti/risorse offerte da altre attività svolte a scuola 1 2 3 4 

Riferimento all’attualità 1 2 3 4 

Processo/Organizzazione del lavoro (Valutazione da parte del CdC) 
    

Distribuzione dei ruoli nell’esposizione 1 2 3 4 

distribuzione del lavoro e dei ruoli all’interno del gruppo 1 2 3 4 

Individuazione di competenze individuali utili al lavoro del gruppo 1 2 3 4 

Capacità di problem-solving  1 2 3 4 

Esposizione e conoscenze (Valutazione da parte del referente e di eventuali 

docenti presenti all’esposizione) 

    

Capacità di interessare chi ascolta 1 2 3 4 

Acquisizione di nuove conoscenze 1 2 3 4 

Capacità di argomentare le nuove conoscenze 1 2 3 4 

Organicità espositiva rispetto al lavoro svolto 1 2 3 4 

La comunicazione è chiara, corretta e scorrevole 1 2 3 4 

Capacità di sostenere/argomentare il punto di vista scelto 1 2 3 4 

Capacità di rispondere ad eventuali domande di chiarimento 1 2 3 4 

Le idee sono espresse con chiarezza e in modo efficace 1 2 3 4 

Capacità di gestione dell’esposizione in pubblico 1 2 3 4 

(La somma del punteggio va divisa per il numero delle voci utilizzate) TOTALE 

PUNTEGGIO 

 

 

 

 

 
LIVELLI DI COMPETENZE DESCRITTORI VALUTAZIONE IN DECIMI 
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1 In via di acquisizione 5-6 

2 Base 7 

3 Intermedio 8 

4 Avanzato 9-10 

 

 

7. Programmi svolti 

I programmi sotto elencati sono stati svolti durante l'ultimo anno scolastico entro il 15 maggio. 
Dopo tale data sono stati fatti approfondimenti ed esercitazioni di preparazione all'Esame di Stato. 
 

7.1 Programma di ITALIANO 
 
Docente: Sarina Alessandra 
 
Libri di testo utilizzati: G. Langella – P. Frare – P. Gresti, Amor mi mosse, vol. 4 – 5 – 6 - 7, B. 
Mondadori; A.M. Chiavacci, Paradiso, Commedia di Dante Alighieri, Zanichelli  

IL ROMANTICISMO  
• Aspetti generali del Romanticismo europeo e italiano  
• La polemica tra i classicisti e i romantici in Italia -Madame de Staël, passi tratti dall’articolo 

“Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” pubblicato su La Biblioteca italiana nel gennaio 
1816.  

Alessandro Manzoni  

Biografia, opere e poetica.  

Lettura e analisi dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato: 

• “L’utile,il vero, l’interessante”, dalla Lettera sul Romanticismo  
• Adelchi, atto IV, scena I, coro “La morte di Ermengarda”, atto v, scene VIII-X vv. 322-405 “La 

morte di Adelchi” 
• I promessi sposi, “Don Abbondio” dal cap. I; “Il duello di Lodovico” dal cap. IV, “La sventurata 

rispose”, dal cap. X, “Il rapimento di Lucia e la conversione dell’Innominato” dai capitoli XX-
XXI; “Il perdono di Renzo”, dal cap. XXXV “Il sugo della storia”, dal cap. XXXVIII  

• Il cinque maggio  
• La pentecoste  

Giacomo Leopardi 

Biografia, opere e poetica. Lettura e analisi dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo 
adottato:  

• “La poetica e lo stile del vago e indefinito e della rimembranza”, dallo Zibaldone 
• I Canti: Il passero solitario, L’infinito, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, 

Il sabato del villaggio, La ginestra o il fiore del deserto 

-Le Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo della Moda e della Morte; 
Cantico di un gallo silvestre 

IL NATURALISMO E IL VERISMO  
• Caratteri generali  
• Il Naturalismo francese  
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• Il Verismo Italiano e Giovanni Verga  
• Naturalismo e Verismo a confronto  

 
Giovanni Verga 
Biografia, opere e poetica.  

I Malavoglia (lettura integrale) 

Lettura ed analisi dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato: 

• Vita dei campi: “Rosso Malpelo” 
• Il ciclo dei vinti: Prefazione al ciclo dei vinti; Mastro-don Gesualdo parte I, capitolo IV “La 

notte dei ricordi” e parte IV, capitolo IV “La morte di mastro-don Gesualdo” 
• Novelle rusticane: “La roba” 

IL DECADENTISMO  
Caratteri generali  

Giovanni Pascoli  
Biografia, opere e poetica  
Lettura e analisi dei seguenti testi, antologizzati nel libro di testo adottato:   

• Il fanciullino, capitoli I, III-VI, VIII-IX “La poetica del fanciullino” 
• Myricae: Lavandare, Il lampo, Il tuono, X agosto 
• Canti di Castelvecchio: La cavalla storna, Il gelsomino notturno, La mia sera (testo fornito 

dall’insegnante) 

Gabriele D’Annunzio 
Biografia (con particolare riferimento alla beffa di Buccari, al volantinaggio su Vienna e 
all’occupazione di Fiume per i collegamenti con Storia) opere e poetica; l’Estetismo; il mito del 
superuomo e il programma politico del superuomo ne Le vergine delle rocce; il naturalismo panico 
in Alcyone.  
Lettura e analisi dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato: 

• Il piacere, libro I, capitolo II 
• La trilogia degli assassini: L’innocente, capitoli XXXIX E XLIV “Uma lucida follia omicida” 
• Le vergini delle rocce: libro I “Sii quale devi essere” 
• Il fuoco, libro II “La prigioniera del Tempo” e “La passeggiata sul Brenta” 
• Le Laudi: Alcyone, “La sera fiesolana”, “La pioggia nel pineto”, “Meriggio” 

 
IL PRIMO NOVECENTO  
Caratteri generali 

Il Futurismo  

Caratteri generali 

Italo Svevo  
Biografia, opere (Una vita, Senilità) e poetica  
La coscienza di Zeno: lettura integrale  

Luigi Pirandello  
Biografia, opere e poetica; L’umorismo.  
Lettura e analisi dei seguenti passi, antologizzati nel libro di testo adottato:  

• Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” “Ciàula scopre la luna” (testo fornito 
dall’insegnante) 

• Uno, nessuno e centomila, libro VIII, capitolo IV “Non conclude” 
• Sei personaggi in cerca d’autore “Dalla vita al teatro” (visione di qualche minuto della 

rappresentazione teatrale di regia di Luca De Fusco) 
Il fu Mattia Pascal: lettura integrale  
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LA LIRICA TRA LE DUE GUERRE  
Caratteri generali 

Umberto Saba  
Biografia, opere e poetica  
Il Canzoniere, Lettura e analisi del seguente testo, antologizzato nel libro di testo adottato: Amai 
 
L’ERMETISMO  
Caratteri generali 
Giuseppe Ungaretti  
Biografia, opere e poetica  
Lettura dei seguenti testi, antologizzati nel libro di testo adottato:  

• Il porto sepolto: “Veglia”, “San Martino del Carso” 
• L’allegria: “Soldati” 

 
*Eugenio Montale  
Biografia, opere e poetica  
Lettura dei seguenti testi, antologizzati nel libro di testo adottato:  

• Ossi di seppia: “Spesso il male di vivere ho incontrato” 
• Satura: “Alla mosca”; “La storia” 

LA NARRATIVA ITALIANA DEL SECONDO NOVECENTO 

Una lettura a scelta tra i due seguenti romanzi: Una questione privata, Beppe Fenoglio; Il sentiero 
dei nidi di ragno, Italo Calvino.  

DANTE ALIGHIERI 

• La configurazione del Paradiso 
• Lettura, parafrasi e analisi dei seguenti canti scelti del Paradiso, La Divina Commedia: I, III, 

VI, XI, XIV (vv.13-66) XV (vv.31-48; 88-108; 118-148), XVII, XXXI (vv.52-93) XXXIII. 
 
Scrittura: esercitazioni sulle tre diverse tipologie testuali dell’esame di Stato. 

 

7.2 Programma di LATINO 
 
Docente: Sarina Alessandra 
 
Libro di testo utilizzato: G.B. Conte, E. Pianezzola: Letteratura e cultura latina, volumi 2 e 3 (l’età 
augustea e l’età imperiale) 

Età augustea 

L’elegia: cenni a Tibullo e Properzio  

Ovidio  

• La vita, le opere e il pensiero  
• Testi: Heroides: Lettera di Paride ad Elena; Le metamorfosi: Piramo e Tisbe; Apollo e Dafne; 

Eco e Narciso  

Da Tiberio ai Flavi  
Il contesto storico e culturale 
 
Poesia e teatro nell’età giulio-claudia: Fedro e la favola in versi 
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La prosa minore in età giulio-claudia  
 
Seneca 

• La vita, le opere e il pensiero  
• Testi in latino: Epistulae ad Lucilium, 1 (t2 “Un possesso da non perdere”) in latino; De 

brevitate vitae, 14-15 (“il colloquio con i grandi spiriti del passato”, testo fornito 
dall’insegnante)  

• Testi in italiano: De brevitate vitae, 8 (t1 “il tempo, il bene più prezioso”); Epistulae ad 
Lucilium, 48 (t7 “vivere per gli altri per essere felici”); Epistulae ad Lucilium, 47, 1-13 (t11 
“Anche gli schiavi sono esseri umani”); De Clementia, 1,11-12,1-2 (t14 “Nerone, un princeps 
più clemente di Augusto) 

 
Lucano  

• La vita, le opere e il pensiero 
• Testi in italiano: Pharsalia 6, vv. 776-820 (t2 “Un annuncio di rovina dall’oltretomba”) 

 
Petronio  

• La vita, le opere e il pensiero; la questione della datazione e del genere letterario 
• Testi in italiano: Satyricon, 27-34 (“La cena di Trimalcione”, testo fornito dall’insegnante) 
• Testi in latino: Satyricon, 11-112 (t8“La matrona di Efeso”) 

La satira 
• Il genere letterario, Persio e Giovenale 
• Testi in italiano: Persio, Choliambi (t1 “um poeta semirozzo contro la poesia di corvi e 

gazze”); Giovenale, Satire, 1, vv. 1-30 (t4 “è difficile non scrivere satire”), Satire 5, vv. 1-15; 
80-91; 107-113; 132-139; 256-160 (t6 “A cena da Virrone”) 

L’epica di età flavia  
• Il genere letterario, cenni ai tre epigoni di Virgilio: Silio Italico, Valerio Flacco e Stazio 

 
Plinio il Vecchio 

• La vita, le opere, il pensiero (cenni) 
 
Marziale 

• La vita, le opere, il pensiero; l’epigramma come genere  
• Testi in latino: Epigrammi, 10,4 (t1 “l’umile epigrama contro i generi elevati”); Epigrammi 1,4 

(t2 “poesia lasciva ma vita onesta”); epigrammi 5,34 (t12 “Epitafio per la piccola Erotion”) 
• Testi in italiano: Epigrammi 12, 94 (t5 “l’imitatore”); epigrammi 1,10 (t6 “il cacciatore di 

eredità); Epigrammi 3, 26 (t7 “il possidente, ovvero la ricchezza non fa la felicità”); Epigrammi 
1, 47 (t9 “un medico, questione di vita o di morte”); Epigrammi 1, 41 (t10 “Cecilio, uno 
nessuno centomila”); Epigrammi 4,59 (t13 “La morte di uma vipera”)  

 

Quintiliano 
• La vita, le opere, il pensiero 
• Il problema della decadenza dell’oratoria in età imperiale.  
• Institutio oratoria: caratteristiche generali dell’opera. Lettura dei seguenti testi in italiano: 

proem. 1-5 (t1 “Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia”); 2,2,4-10 (t3 “Il maestro ideale”); 
10,1,31-14 (t5 “Leggere la poesia e la storia”); 12, 1-7 (t7 “l’oratore deve essere onesto”); 
1,12,1-5 (t2 della sezione Analisi del testo “è bene che i bambini apprendano più discipline 
contemporaneamente”)  

L’età degli imperatori per adozione 
Il contesto storico e culturale 
 
Plinio il Giovane 
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• La vita e il pensiero; le Epistulae  
• Testi: Epistulae 6,16,4-21 (t1 “l’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio);  Epistulae 

10, 96 (t2 “Sul modo di procedere contro i cristiani” e Epistulae 10,97 t3 “La risposta di 
Traiano”).  

 
Tacito  

• La vita, il pensiero, caratteristiche generali e contenuti delle seguenti opere: De vita Iulii 
Agricolae, Germania, Dialogus de oratoribus, Historiae, Annales.  

• Testi in latino: Germania 1 (t6 “i confini della Germania”) Historiae 1,1 (t20 “il proemio delle 
Historiae, solo il primo paragrafo, il secondo è stato letto in traduzione italiana su fotocopia 
fornita dall’insegnante) 

• Testi in italiano: Agricola, 44-46 (t3 “l’elogio di Agricola”), 30-32 (t5 “Il discorso di Calgaco”); 
Germania 6, 1-3; 14 (t8 “il valore militare dei Germani”); Annales 4,32-33,1-3 (t23 “Scrivere 
storia in un’epoca senza libertà”), 15-62-64 (t24 “il suicidio di Seneca”) 

Le nuove tendenze storiografiche di età imperiale 

• La biografia come alternativa alla storiografia; Svetonio: brevi cenni alla vita, il De viris 
illustribus e il De vita Caesarum 

Apuleio  

• La vita e il pensiero  
• Le Metamorfosi: il genere letterario; la favola di Amore e Psiche  
• Testi in italiano: proemio (testo fornito dall’insegnante);  

Il III e il IV secolo 

• La prima letteratura cristiana (cenni) 
• I padri della Chiesa (cenni) 

Per quanto riguarda la grammatica, sono state ripresi i nuclei fondanti della lingua latina e sono state 
illustrate le principali strutture morfosintattiche incontrate nei testi letti in lingua originale. Ogni testo 
in lingua originale è stato analizzato morfosintatticamente, stilisticamente e contenutisticamente; i 
testi in traduzione italiana sono stati analizzati dal punto di vista del contenuto.  

 
 

7.3 Programma di INGLESE 

Docente: Cardani Barbara 

 
Testi utilizzati: Only Connect vol 2-3 New Directions  
Marina Spiazzi-Marina Tavella, Zanichelli 
Materiale: appunti, film, fotocopie 
 
The Early Romantic Age 
 
The historical and social context 
The world picture 
The literary context 
Authors and texts: 
W. Blake, The Chimney Sweeper (Songs of Innocence and Songs of Experience),  
London 
The Lamb, The Tyger 
Mary Shelley, Frankenstein or the Modern Prometheus (Walton and Frankenstein, The Creation of 
the Monster, The Education of the Creature) 
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The Romantic Age 

The historical and social context 
The world picture 
The literary context 
Authors and text: 
William Wordsworth,Preface to Lyrical Ballads, Daffodils, Composed upon Westminster Bridge, 
My heart leaps up 
Samuel Taylor Coleridge: The Rime of the Ancient Mariner (The Killing of the albatross, Death 
and life-in-death, The Water Snakes, A sadder and wiser man), Kubla Khan 
Byron: cenni autobiografici 
Percy Bysshe Shelley: England in 1819 
Ode to the West Wind 
John Keats: Ode on a Grecian Urn 
Jane Austen: Pride and Prejudice (Mr and Mrs Bennet, Darcy’s Proposal, Elizabeth’s Self-
realization), vision film del regista Joe Wright (2005) 
 
 

The Victorian Age 
 
The historical and social context 
The world picture 
The historical and social context 
The world picture 
The literary context 
Authors and texts: 
Charles Dickens: Oliver Twist (Oliver wants some more, The enemies of the system), Hard Times 
(Nothing but Facts, Coketown), vision film di Roman Polanski (2005) 
Oscar Wilde: The picture of Dorian Gray – lettura integrale libro e vision film di Oliver Parker 
(2009) 
(Preface, Basil Hallward, Dorian’s hedonism, Dorian’s death), 
The Ballad of the Reading Gaol 
 

The Modern Age 
 
The historical and social context 
The world picture 
The literary context 
Authors and texts: 
War poets: Rupert Brooke: The soldier 
Wilfred Owen: Dulce et decorum est 
James Joyce: Dubliners (Eveline, She was fast asleep) 
Virginia Woolf: Mrs Dalloway (Clarissa and Septmius, Clarissa’s party) 
George Orwell:1984 (Newspeak, How can you control memory?) 
 

The Present Age 
 
The historical and social context 
The world picture 
The literary context 
Authors and texts: 
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Samuel Beckett: Waiting for Godot (We’ll come back tomorrow, Waiting) 

 

 

 

7.4 Programma di MATEMATICA 
 
Docente: Boni Lorena 

 
Riferimenti al testo utilizzato: “Manuale blu di Matematica” di Bergamini, Trifone, Barozzi 
ed. Zanichelli, vol. 4B e vol 5. I teoremi dei quali è stata fatta la dimostrazione sono 
contrassegnati con (*) 
 

Capitolo 23  
Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni 
Ripasso del calcolo dei limiti e delle forme indeterminate. Funzioni continue. Teoremi sulle 
funzioni continue. Punti di discontinuità. Ricerca degli asintoti 
 

Capitolo 25 
Derivate 
Derivata di una funzione. Derivate fondamentali (*). Operazioni con le derivate (*). Derivata di 

una funzione composta. Derivata di [𝑓(𝑥)]𝑔(𝑥). Derivata della funzione inversa. Derivate di 
ordine superiore al primo. Retta tangente al grafico di una funzione.  Punti di non derivabilità. 
Applicazioni alla fisica. Differenziale di una funzione. 
 

Capitolo 26 
Teoremi del calcolo differenziale 
Teorema di Rolle, di Lagrange, di Cauchy e teorema di De L'Hospital. 
 

Capitolo 27 
Massimi,  minimi e flessi 
Definizioni. Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. Flessi e derivata seconda. 
Problemi di massimo e minimo. 
 

Capitolo 28 
Studio delle funzioni 
Studi di funzione. Grafici di una funzione e della sua derivata. Applicazioni dello studio di una 
funzione. La risoluzione approssimata di un’equazione (metodo bisezione) 
 

Capitolo 29 
Integrali indefiniti 
Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione, per parti, di 
funzioni razionali fratte 
 

Capitolo 30 
Integrali definiti 
Integrale definito. Teorema della media (*) e teorema fondamentale del calcolo integrale (*). 
Calcolo delle aree di superfici piane. Calcolo dei volumi. Integrali impropri. Applicazioni degli 
integrali alla fisica.  

 
Capitolo 31 
Equazioni differenziali 
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Equazioni differenziali a variabili separabili. Equazioni differenziali del primo ordine. 

 
 

7.5 Programma di FISICA 
 
Docente: Boni Lorena 
 
Testo adottato, a cui si riferiscono i contenuti esposte:  
Fabbri-Masini-Baccaglini “Quantum” vol. 2 e vol. 3, ed SEI 
 

 
Unità 19 
Campi magnetici (volume 2, da pag. 364 a pag. 391 ripasso utile per gli argomenti successivi;da 
pag 391 a 398) 

− Il campo magnetico (inizio ripasso) 

− Il campo magnetico terrestre  

− L’esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica  

− L’esperienza di Ampère: interazione corrente-corrente 

− Il vettore campo magnetico 

− Il filo rettilineo. La spira circolare (no formula pag 379). Il solenoide 

− La forza di Lorentz. Il moto delle cariche elettriche 

− L’origine del magnetismo e la materia (cenni e classificazione delle sostanze) (fine ripasso) 

− Il motore elettrico 

− Il flusso del campo magnetico 

− La circuitazione del campo magnetico e il teorema della circuitazione di Ampère 
 
Unità 20 
Induzione elettromagnetica (volume 3, da pag. 4 a pag. 25; da pag. 29 a pag. 31, schede di 
approfondimento come esercizi di matematica applicata alla fisica) 

− Correnti indotte 

− La legge di Faraday-Neumann 

− La legge di Lenz 

− L’autoinduzione 

− Extracorrenti di apertura e di chiusura 

− Energia del campo magnetico 

− L’alternatore 

− Le caratteristiche della corrente alternata 

− Circuiti in corrente alternata: solo il circuito resistivo 

− Il trasformatore statico 
 
Unità 21 
Equazioni di Maxwell (da pag. 63 a pag. 81) 

− Circuitazione del campo elettrico indotto 

− Il paradosso di Ampère e la corrente di spostamento 

− Le equazioni di Maxwell 

− Velocità delle onde elettromagnetiche 

− Le proprietà delle onde elettromagnetiche 

− Intensità dell’onda e pressione di radiazione 

− Lo spettro elettromagnetico 
 
 
Unità 22 
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Relatività ristretta (da pag. 104 a pag.108, da pag. 111 a pag.123; da pag. 125 a pag. 128; da 
pag. 130 a pag. 138) 

− La fisica agli inizi del XX secolo 

− Inconciliabilità tra meccanica ed elettromagnetismo: ipotesi dell’etere 

− Esperimento di Michelson-Morley 

− Ultimi tentativi di salvare l’etere 

− I postulati della relatività ristretta 

− Critica al concetto di simultaneità 

− La dilatazione dei tempi 

− La contrazione delle lunghezze 

− Paradosso dei gemelli 

− I muoni 

− Le trasformazioni di Lorentz 

− La composizione relativistica delle velocità (senza dimostrazione) 

− Invariante spazio-temporale 

− Effetto Doppler relativistico 

− Dinamica relativistica 

− Massa ed energia 

− Invariante energia-quantità di moto 
 

Unità 23 
Relatività generale (da pag. 165 a pag. 182) 

− Introduzione alla relatività generale 

− Principio di equivalenza debole: massa inerziale e gravitazionale 

− Principio di equivalenza forte: gravità e accelerazione 

− Principio di relatività generale: gravità ed elettromagnetismo 

− Le geometrie non euclidee 

− Spazio-tempo curvo: gravitazione e inerzia come proprietà geometriche 

− Dilatazione gravitazionale del tempo 

− Conferme sperimentali della relatività generale 

− Verso il futuro 
 
Unità 24  
Dalla crisi della fisica classica alla quantizzazione (da pag. 198 a pag. 221) 

− Il corpo nero 

− La catastrofe ultravioletta (pag. 204 andamenti delle funzioni, senza formule studiate a 
memoria) 

− Planck e l’ipotesi dei quanti (no pag. 206) 

− Effetto fotoelettrico 

− Effetto Compton 

− Spettroscopia (no formule a memoria pag. 213) 

− I primi modelli dell’atomo  

− Modello di Bohr 

− Applicazioni del modello di Bohr all’atomo di idrogeno 

− Esperienza di Franck e Hertz 
 
Unità 25 
La teoria quantistica (da pag. 249 a 268) 

− Nascita della meccanica quantistica 

− De Broglie e il comportamento ondulatorio della materia 

− Meccanica ondulatoria (cenni) 

− Esperimento della doppia fenditura (cenni) 
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− Dualismo onda-particella 

−  Principio d’indeterminazione di Heisenberg 

− Dal microcosmo al macrocosmo: il principio di corrispondenza 

− Il gatto di Schrödinger 

− Il paradosso EPR (cenni) 
 
Unità 27  
Le particelle fondamentali (solo cenni: da pag. 334 a 337; da pag. 341 a pag. 342; da pag. 344 a 
pag. 347; da pag. 348 a pag. 351; da pag. 353 a pag. 356) 

− Le antiparticelle 

− La scoperta del neutrino  

− I quark 

− La classificazione delle particelle 

− Le particelle-forza 

− L’interazione forte 

− L’interazione elettrodebole 

− Il Modello Standard 

− Il bosone di Higgs 

−  

CLIL:  Lettura ed analisi di “Faraday, Maxwell and the Electromagnetic Field” by 
Nancy Forbes and Basil Mahon  

 

 

7.6 Programma di SCIENZE NATURALI 
 
Docenti: Giovanna Muzzio 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

Libro di testo: Il globo terrestre e la sua evoluzione – Minerali e rocce- Palmieri, Parotto 

I minerali  

Definizione e  struttura dei minerali. Proprietà fisiche. Come si formano. 

Classificazione dei minerali: silicati e non silicati.  

Le rocce 

Le rocce e i processi litogenetici. 

Dal magma alle rocce magmatiche. La classificazione dei magmi. 

Rocce magmatiche: origine, caratteristiche generali e classificazione  

Rocce sedimentarie: origine, caratteristiche generali e classificazione. 

Rocce metamorfiche: origine, caratteristiche generali e classificazione. 

 

Libro di testo: Il globo terrestre e la sua evoluzione – 
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                         Vulcani e terremoti- Tettonica delle placche - Palmieri, Parotto 

La deformazione delle rocce. Faglie e pieghe. 

I vulcani 

L’attività vulcanica. I magmi e le lave. I diversi tipi di eruzioni. La forma degli edifici vulcanici. 

I prodotti dell’attività vulcanica. altri fenomeni legati all’attività vulcanica. 

Vulcanesimo effusivo e vulcanesimo esplosivo. 

Il rischio vulcanico.  

I terremoti  

La sismologia. Il modello del rimbalzo elastico. Il ciclo sismico. 

Le onde sismiche. Sismogrammi e sismografi. Come si localizza l’epicentro di un terremoto. 

Le scale di intensità di un terremoto. La scala Mercalli 

La magnitudo di un terremoto. La scala Richter. 

Magnitudo ed intensità a confronto. 

La distribuzione geografica dei terremoti 

L’interno della terra 

La struttura interna della terra. Crosta, mantello e nucleo. Crosta oceanica e crosta continentale.  

L’isostasia. Litosfera ed astenosfera. 

Il flusso di calore. La temperatura interna della terra. 

Il campo magnetico terrestre. Il paleomagnetismo. 

L’espansione dei fondali oceanici. La deriva dei continenti di Wegener. 

Le dorsali oceaniche. Le fosse abissali. Espansione e subduzione. 

La tettonica delle placche 

La tettonica delle placche: un modello globale. Concetti generali della teoria. 

Le placche litosferiche. L’orogenesi.  Vulcani ai margini delle placche o all’interno delle placche.  

Terremoti ai margini delle placche o all’interno dei continenti. 

Le celle convettive. 

 

CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE 

Testo: Savada, Hills, Heller, Rossi, Rigacci. Il carbonio, gli enzimi, il DNA.  

          Chimica organica, biochimica e biotecnologia - Ed. Zanichelli 
 

I composti del carbonio. Le proprietà dell’atomo di carbonio. 

L’isomeria. Isomeri di struttura e gli stereoisomeri – conformazionali e configurazionali 
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Gli isomeri ottici. Enantiomeri ed anomeri. 

La reattività dei composti dipende dai gruppi funzionali.  
 

Gli idrocarburi  

Gli alcani  

La loro formula molecolare e nomenclatura. Proprietà fisiche. 

Le loro reazioni - ossidazione ed alogenazione. L’isomeria. I cicloalcani. 

Gli alcheni  

La loro formula molecolare e nomenclatura. Proprietà fisiche. Le loro reazioni - addizione al doppio 
legame ed idrogenazione. Isomeria. Proprietà fisiche degli alcheni. Regola di Markovnikov  

Gli alchini   

La loro formula molecolare e nomenclatura. Proprietà fisiche. 

Le loro reazioni – idrogenazione ed addizione. Isomeria  
 

Gli idrocarburi aromatici 

Il benzene e le sue caratteristiche. 

Gli idrocarburi aromatici monociclici- monosostituiti, bisostituiti, polisostituiti -  

e la loro nomenclatura. La molecola del benzene è un ibrido di risonanza. 

Gli idrocarburi aromatici policiclici. 
 

Derivati degli idrocarburi 
 

Alogenati, ossigenati, azotati  

La nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. 

Gli alcoli e i fenoli caratterizzati dal gruppo funzionale ossidrile. 

Nomenclatura e classificazione degli alcoli. 

Sintesi degli alcoli. Proprietà fisiche degli alcoli  

Reazione di ossidazione di un alcol primario e secondario 

Alcol polivalenti 

Gli eteri – nomenclatura classificazione degli eteri. 

Aldeidi e chetoni - gruppo funzionale carbonile: 

Formula molecolare e nomenclatura di aldeidi e chetoni. Sintesi di aldeidi e chetoni. 

Gli acidi carbossilici, formula molecolare e nomenclatura. Alifatici ed aromatici. 

Proprietà chimiche e fisiche degli acidi carbossilici. Acidi deboli. 

Acido salicilico ed acido acetilsalicilico (aspirina)  

Gli esteri - caratteristiche generali, nomenclatura e sintesi. 

Le ammidi - classificazione e nomenclatura. Sintesi delle ammidi. 

Gli idrossiacidi, i chetoacidi, gli acidi bicarbossilici. 

Le ammine -  classificazione e nomenclatura. Sintesi delle ammine 
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BIOMOLECOLE  
 

I carboidrati - struttura e funzioni di monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi. 

Aldosi e chetosi. La chiralità: proiezioni di Fisher 

Le strutture cicliche dei monosaccaridi - Proiezioni di Haworth - Gli anomeri  

Disaccaridi: lattosio, maltosio, saccarosio. 

Polisaccaridi - struttura e funzioni - amido, glicogeno, cellulosa. 

I lipidi - struttura e funzioni - saponificabili e non saponificabili  

I trigliceridi. Le reazioni di idrolisi alcalina, l’azione detergente del sapone. 

I fosfolipidi: struttura e funzione. 

Gli steroidi - caratteristiche generali. Il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei 

Le proteine - struttura e funzioni - gli amminoacidi e la loro chiralità. 

Caratteristiche generali degli amminoacidi. La struttura ionica dipolare degli amminoacidi. 

Gli amminoacidi sono composti anfoteri. Il legame peptidico.  

Struttura primaria, secondaria, terziaria delle proteine.  

La denaturazione delle proteine. Gli enzimi. L’azione catalitica di un enzima. L’energia di 
attivazione. 

Gli acidi nucleici - DNA ed RNA – caratteristiche generali. 

Differenze tra i nucleotidi del DNA e dell’RNA  

Il modello a doppia elica del DNA. La duplicazione del DNA: direzione da C5 a C3, filamento lento 
e 

filamento veloce, frammenti di Okazaki  

BIOCHIMICA: il metabolismo energetico  

Le vie metaboliche. 

Schema generale della respirazione generale.  

Cenni a glicolisi, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa. Il guadagno energetico in ATP 

La fermentazione lattica ed alcolica 

La reazione sintetica della fotosintesi clorofilliana. 
 

BIOTECNOLOGIE 

Le biotecnologie – definizioni 

Le biotecnologie moderne e tradizionali 

Biotecnologie rosse, verdi e bianche 

L’ingegneria genetica e gli attrezzi dell’ingegneria genetica.  

La genetica dei virus. Ciclo litico e lisogeno. I virus come vettori 

I virus delle cellule eucarioti  possono essere a DNA e a RNA  

Definizione di plasmidi e coniugazione  
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Le tecnologie del DNA ricombinante 

Definizione di enzimi di restrizione e di DNA ligasi  

Isolare i geni e amplificarli.  

L’elettroforesi.  

La terapia genica  

Gli OGM La produzione di piante transgeniche. La produzione di farmaci ricombinanti. 

Le piante transgeniche resistenti ai parassiti. 

 
 

7.7 Programma di STORIA 
 
Docente: Mariangela Gisotti 
 
Testo in adozione: A. Barbero, C. Furgoni, C. Sclarandis, La storia. Progettare il 
futuro, Zanichelli, vol. III 

La trattazione degli argomenti in classe ha reso l’utilizzo del libro di testo marginale e da 
intendersi quale semplice strumento di supporto. 

Modulo 1 La prima guerra mondiale  

I blocchi contrapposti; Triplice Intesa e Triplice Alleanza; l’Italia tra neutralismo ed interventismo; 
l’intervento italiano al fianco dell’Intesa: il patto di Londra; le grandi offensive tedesche ed austriache 
del 1916: l’inferno di Verdun e la spedizione punitiva di Conrad; le operazioni di guerra del 1917: il 
trattato Brest-Litovsk e il ritiro della Russia, gli Stati Uniti a fianco dell’Intesa; i quattordici punti di 
Wilson; la disfatta di Caporetto; le offensive tedesche della primavera del 18 e le controffensive 
alleate; la pace punitiva: i trattati di pace; la società delle nazioni. Le conseguenze economiche dei 
trattati di pace secondo Keynes. 

Modulo 2 La rivoluzione di ottobre e la formazione dello Stato sovietico 

La rivoluzione russa del 1905. I partiti di opposizione allo zarismo; la socialdemocrazia russa tra 
bolscevichi e menscevichi; la rivoluzione democratico-borghese nel febbraio 1917; Lenin e le «tesi 
di aprile»; la rivoluzione d’ottobre; la dittatura del bolscevismo; la nascita dell’URSS; la terza 
internazionale e lo scontro con le potenze occidentali: blocco economico e cordone sanitario; il 
comunismo di guerra; la nuova politica economica (NEP); l’età di Stalin e la collettivizzazione forzata. 

Modulo 3 La crisi dello Stato liberale e l’avvento del fascismo 

La crisi economica e sociale del dopoguerra; la delusione dei nazionalisti italiani: il problema delle 
terre irredente; l’ultimo ministero Giolitti; la scissione del partito socialista; la nascita del movimento 
fascista: dai fasci d’azione rivoluzionaria, ai fasci di combattimento, al Partito nazionale fascista; il 
Manifesto di San Sepolcro e l’ambiguità del programma fascista;  la marcia su Roma; il primo 
governo Mussolini; le elezioni del ’24 ed il delitto Matteotti; la secessione dell’Aventino; il discorso 
del 3 gennaio 1925 e la nascita dello Stato totalitario; l’organizzazione dello Stato fascista; la politica 
economica e sociale del fascismo: la «Carta del lavoro» e il sistema corporativo, la battaglia del 
grano, la bonifica; la battaglia demografica; la conciliazione con la Chiesa: i Patti lateranensi; la 
cultura italiana di fronte al fascismo nelle analisi di Gentile e Croce; le principali interpretazioni 
storiografiche nelle analisi dei contemporanei – Gramsci, Salvatorelli, Gobetti. 

 
Modulo 4 La Germania dalla Repubblica di Weimar alla costituzione del Terzo Reich 
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Il crollo del secondo Reich; la lega di Spartaco; la costituzione della Repubblica di Weimar; la 
formazione del Partito nazionalsocialista dei lavoratori tedeschi; l’ideologia nazista di Hitler nelle 
pagine del Mein leben, mein kampf:  la superiorità della razza ariana, l’espansione a est e lo spazio 
vitale; la crisi interna del partito nazista: la notte dei lunghi coltelli; Hitler a capo dello Stato: 
l’edificazione del Terzo Reich; eugenetica e soluzione finale; le principali interpretazioni dei 
contemporanei: Meinecke, Lukacs e Trockij. 

 

 Modulo 5 Il totalitarismo 

Arendt e Le origini del totalitarismo: imperialismo ed antisemitismo; l’estraneazione; apparato 
statale, polizia segreta e campi di concentramento; ideologia e terrore; il ruolo della massa 

  

Modulo 6 La grande crisi 

Il crollo della borsa di New York del ’29; le soluzioni protezionistiche adottate in Europa; Roosevelt 
ed il New deal; l’affermazione delle destre reazionarie in Spagna e America latina; trasformazione 
della società e nascita della società dei consumi. 

Modulo 7 I movimenti indipendentistici 

La crisi dell’imperialismo e la lotta per l’indipendenza. La rivoluzione in Cina: la Repubblica 
democratica e i comunisti di Mao-Tse-tung; il Giappone verso l'egemonia in Oriente: l'alleanza con 
fascismo e nazismo; La lotta dell’India per l’indipendenza: Gandhi e la non violenza; Disobbedienza 
civile di Thoreau; il nazionalismo turco di Kemal; le radici del conflitto arabo-israeliano. 

Modulo 8 L'Europa verso la seconda guerra mondiale  

Il revisionismo fascista e quello tedesco; Hitler ed il problema del riarmo; il conflitto italo-etiopico: la 
proclamazione dell’Impero dell’Africa orientale italiana; il riavvicinamento tra Italia e Germania: 
l’Asse Roma-Berlino; la guerra in Spagna; l’attacco tedesco all’Austria e alla Cecoslovacchia; il patto 
d’acciaio; il patto di non aggressione con la Russia. 

Modulo 9 La seconda guerra mondiale 

L’invasione della Polonia; la guerra finno-russa; l’attacco tedesco a Danimarca e Norvegia; il crollo 
della Francia: la  Francia di Vichy; la battaglia d'Inghilterra: l’appoggio degli USA e la legge di “affitti 
e prestiti”; la Carta atlantica; l’invasione tedesca di Romania, Bulgaria, Jugoslavia e Grecia; l’attacco 
tedesco all’URSS; l’attacco giapponese di Pearl Harbor: la guerra diventa mondiale; 1942: la 
controffensiva alleata: la battaglia di Stalingrado; la controffensiva sul fronte del Pacifico, 
dell’Atlantico e del Mediterraneo; lo sbarco degli Anglo-Americani in Normandia; la liberazione 
dell’Europa orientale; la Jugoslavia di Tito e le foibe; le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki; 
le conferenze di Teheran, Jalta e Postdam. 

Modulo 10 L’Italia nella seconda guerra mondiale 

Dalla non belligeranza all’entrata in guerra; la guerra parallela: l’intervento italiano sul fronte alpino, 
in Africa settentrionale e in Grecia; la partecipazione italiana alla campagna di Russia: il disastro 
dell’ARMIR; lo sbarco alleato in Sicilia; il crollo del regime fascista; il governo Badoglio e l’armistizio; 
la fuga del re a Brindisi: il governo regio del sud e la Repubblica Sociale Italiana; la Resistenza; il 
crollo della linea gotica e la liberazione del nord; Togliatti e l’alleanza dei partiti antifascisti. 

Modulo 11 Il dopoguerra e gli anni 50: l’inizio della guerra fredda 
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Le “speranze dei popoli” e la nascita dell’ONU; La dichiarazione universale dei diritti umani; la 
divisione del mondo in «zone di influenza»; la spartizione della Germania; la nascita della Repubblica 
Federale tedesca e della Repubblica Democratica tedesca; la “cortina di ferro”; la «dottrina Truman»; 
il «piano Marshall»; il Patto atlantico e la NATO; verso un’alternativa europea; dalla CEE alla UE; la 
Vittoria di Mao-Tse-Tung; la guerra in Corea; l’Italia nel secondo dopoguerra; i partiti di massa; il 
voto del 2 giugno del 46, l’Assemblea Costituente; la Costituzione; gli anni 50: la Democrazia 
cristiana e il centrismo; il boom economico. 

Modulo 12 Gli anni ‘60  

La corsa allo spazio; Kruscev e Kennedy e l’avvio alla coesistenza pacifica e alla destalinizzazione; 
il muro di Berlino; la crisi dei missili a Cuba; la guerra del Vietnam;  il fallimento di Kruscev e la 
parabola del comunismo: la primavera di Praga; la contestazione studentesca in America ed in 
Europa; gli anni 60 in Italia: Moro e il centro-sinistra; il 68 in Italia e l’autunno caldo operaio. 

Modulo 13 Gli anni ‘70 

Il crollo degli ultimi regimi dittatoriali dell’Europa occidentale; la crisi petrolifera; la crisi del centro-
sinistra in Italia; le ultime riforme del centro-sinistra: la legge sul divorzio e lo Statuto dei lavoratori; 
gli anni di piombo e il terrorismo nero e rosso; il compromesso storico e la solidarietà nazionale; 
l’assassinio di Moro. 

Modulo 14 Gli anni ‘80, ‘90 e 2000 

La crisi del comunismo; la Polonia e Solidarnosc, Gorbacev: perestrojka e glasnost, il crollo del 
comunismo in Europa orientale, la caduta del muro di Berlino, la fine dell’Unione sovietica, 
dall’invasione dell’Afghanistan alla fine della guerra fredda: gli incontri di Gorbacev con Reagan e 
Bush;  Il neoliberismo di Reagan e Thatcher; l’avvio della terza rivoluzione industriale; Bush e la 
guerra del Golfo, l’America di Clinton ed il nuovo ordine mondiale; George W. Bush e la “guerra al 
terrore”; l’Italia dagli anni ‘80 alla fine della Prima Repubblica: dal governo Craxi all’ingresso di 
Berlusconi in politica; Tangentopoli; la lotta alla mafia. 

Modulo 15 Geopolitica del caos 

Le principali zone di crisi:  

• L’orgoglio slavo ed il nazionalismo russo: le guerre in Cecenia 
• L’ex Jugoslavia: le guerre jugoslave e la dissoluzione della Federazione; la Serbia di 

Milosevich; la dichiarazione d’indipendenza dello Slovenia e della Croazia; la guerra in 
Bosnia-Erzegovina; la pulizia etnica e l’assedio di Sarajevo; il genocidio di Srebrenica; la 
guerra del Kosovo. 

• Il Sudafrica, nazione arcobaleno: esempio positivo di soluzione dei conflitti; Mandela e De 
Klerk e lo smantellamento del’apartheid 

• Il nodo del Medio Oriente. Il problema della Palestina: dal mandato britannico 
all’immigrazione ebraica; lo scontro etnico religioso tra comunità arabo-palestinese e d 
ebraica; l’internalizzazione della questione ebraico-palestinese: il Piano ONU: Stato di 
Israele e di Palestina e divisione di Gerusalemme;  scoppio della guerra arabo -israeliana; il 
ricatto del petrolio; lo schieramento delle superpotenze; il problema dei profughi: l’OLP di 
Arafat e il terrorismo; l’intifada e lo storico accordo del 93; la seconda intifada e la pace 
impossibile.   

• il terrorismo islamico: la totale identificazione tra religione e politica;  lo scontro tra civilà ed  il 
conflitto tra Islam e Occidente; la strumentalizzazione dello jiahd contro l’Occidente 
democratico e capitalista: Hamas, Osama Bin Laden e Al-Qaeda:  l’11 settembre e l’attacco 
alle Torri gemelle; l’Afganisthan e i talebani; la Siria e l’Iraq e l’Isis. 
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7.8 Programma di FILOSOFIA 

Docente: Mariangela Gisotti 

 
Testo in adozione: M. Ferraris, Il gusto del pensare, vol.III, Paravia. 

La trattazione degli argomenti in classe ha reso l’utilizzo del libro di testo marginale e da intendersi 
quale semplice strumento di supporto. 

Modulo 1 La filosofia idealistica 

Hegel e l’idealismo assoluto. Le critiche a Fichte e Schelling. La dialettica come legge di sviluppo 
del Reale: il momento intellettivo, il momento positivamente razionale o dialettico, il momento 
negativamente razionale o speculativo: l’Aufhebung. Principali figure della Fenomenologia dello 
Spirito. La coscienza: certezza sensibile, percezione, intelletto; l’autocoscienza: appetito ed 
intersoggettività, lotta per la supremazia e dialettica servo –padrone, la funzione del lavoro; 
coscienza infelice; la ragione. Lo storicismo assoluto: individui cosmico storici e astuzie della 
ragione; lo stato etico. 

Modulo 2 La sinistra hegeliana 

Le principali differenze tra sinistra e destra hegeliana 

Stirner: L’unico e la sua proprietà; l’individualismo anarchico 
 
Feuerbach e la riduzione della teologia ad antropologia 

Marx critico di Hegel; il socialismo scientifico e la formula del plusvalore, l’alienazione del lavoro, 
materialismo storico, materialismo dialettico e lotta di classe; comunismo rozzo ed autentico. 
Lettura da Il manifesto del partito comunista. Critica al programma di Gotha.  

Bakunin e il comunismo anarchico 

Modulo 3 Il positivismo 

Il primato della scienza e la centralità dei fatti. Comte e la legge dei tre stadi, la sociologia; la 
classificazione delle scienze. 

Modulo 4 Il rifiuto dell’hegelismo: Kierkegaard e Schopenhauer 

Kierkegaard; la centralità del singolo; i tre stadi dell’esistenza: vita estetica, etica e religiosa; 
angoscia e disperazione. 

Schopenhauer e il mondo come rappresentazione: spazio, tempo e causalità, lo squarciamento 
del velo di Maya: il mondo come volontà cieca e irrazionale, pessimismo cosmico, storico e 
sociale, la via estetica: il bello ed il sublime; la via etica,dalla voluntas alla noluntas: giustizia, carità 
ed ascesi. 

Modulo 5 Nietzsche 

La trasvalutazione dei valori, Periodo giovanile, periodo illuministico, la filosofia del meriggio e del 
tramonto. La nascita della tragedia: spirito apollineo e dionisiaco; recupero dell’universalità in 
chiave vitalistica; il distacco da Schopenhauer e Wagner; l’annuncio della morte di Dio, nichilismo 
passivo ed attivo; il lusso della distruzione;il superuomo; la dottrina dell’eterno ritorno; amor fati; 
volontà di potenza; la Genealogia della morale e la critica alla morale cristiana. Nietzsche, Marx e 
Freud, maestri del sospetto. 
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Modulo 6 L’irrazionalismo in Freud 

Aspetti filosofici della teoria psicanalitica; la libido e l’inconscio; Es, Ego e Super Ego; la lotta tra 
Eros e Thanatos; principio di piacere e principio di realtà; Il disagio della civiltà.  

 
Modulo 7 La filosofia dell’esistenza 

Heidegger: Essere e tempo l’esserci e l’analitica esistenziale; l’essere nel mondo, l’essere per la 
morte; esistenza autentica ed inautentica; la Kehre, la metafisica come oblio dell’essere; il 
disvelamento dell’Essere; la tecnica 
 
Sartre: La nausea, Essere e il nulla: in sè, per sè, essere per altri; L’esistenzialismo è un umanesimo. 

Jaspers: intelletto come orientazione nel mondo e ragione come illuminazione dell’esistenza; il 
naufragio dell’esistenza e le cifre della trascendenza; La questione della colpa 

 
Modulo 8 La scuola di Francoforte 

Adorno e la Dialettica negativa. La Dialettica dell’Illuminismo e la critica al sapere come tecnica.  

Horkheimer e la nostalgia del Totalmente altro. 

Marcuse: per una società non repressiva; l’eros liberato; L’uomo ad una dimensione 

 
Modulo 9 Lo spiritualismo di Bergson 

Tempo spazializzato e tempo come durata; materia e memoria; slancio vitale ed evoluzione 
creatrice; società chiusa e società aperta. 

Modulo 10 La filosofia della scienza 

Il neopositivismo del circolo di Vienna; il principio di verificazione. 

Wittgenstein: il Tractatus logico-philosophicus, ontologia e funzione proiettiva del linguaggio; il 
Mistico 

Popper: la critica all’induzione e all’osservativismo; il falsificazionismo; l’epistemologia 
evoluzionistica. L’io e il suo cervello: mondo 1, mondo 2, mondo 3. Miseria dello storicismo: 
l’individualismo metodologico. La società aperta e i suoi nemici. 

 

7.9 Programma di DISEGNO E ARTE 

Docente: Daniela De Santis 

 
IL ROMANTICISMO. La teoria del sublime, il concetto di storia, genio e passione (Sturm und 
Drang). Inquadramento storico e caratteristiche dal punto di vista artistico e letterario 
 
Il paesaggio romantico tedesco: 
C. D. Friedrich, il paesaggio come universo simbolico e riflessione di uno stato d’animo. Abbazia 
nel querceto, Viaggiatore sul mare di nebbia, Il naufragio della Speranza. 
 
Il Romanticismo inglese: 
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J. Constable, la resa atmosferica del paesaggio, la rappresentazione del paesaggio pittoresco. 
Barca in costruzione presso Flatford e La cattedrale di Salisbury vista dai terreni del vescovo, 
Studio di nuvole. Percezione della luce e atmosfera. 
W. Turner, il paesaggio sublime.  Regolo, Il Tamigi sotto il ponte di Waterloo, Pioggia vapore e 
velocità, Ombre e tenebre. La sera del Diluvio, Tramonto. 
T. Géricault, la formazione e la conoscenza dell’arte italiana. Corazziere ferito che abbandona il 
campo di battaglia, La zattera della Medusa, La serie delle monomanie - I ritratti di alienati - 
Monomania dell’invidia. 
E. Delacroix, la formazione, pittore colorista, il viaggio in Marocco. La barca di Dante, La libertà 
che guida il popolo, Le donne di Algeri. 
 
Il Romanticismo in Italia: 
F. Hayez: la formazione e la pittura matrice politico patriottica. La carriera artistica a Milano e i 
circoli patriottici. La congiura dei Lampugnani, Il Bacio (le tre versioni), Malinconia. I ritratti: Ritratto 
di Alessandro Manzoni. 
 
IL REALISMO – Naturalismo e Verismo tra arte e letteratura. Il Realismo in Francia, le nuove 
condizioni socio-economiche, le forme in arte. 
J. B. C. Corot e la scuola di Barbizon - l’interesse per il paesaggio. Veduta del Colosseo dai 
giardini Farnese, La Cattedrale di Chartres. 
G. Courbet e la poetica del vero. Lo spaccapietre, L’atelier del pittore, Fanciulle sulla riva della 
Senna, Funerale a Ornans. 
H. Daumier, nel solco del Realismo. Il vagone di terza classe, Gargantua 
Millet, l'epica contadina. Le Spigolatrici, l’Angelus. 
 
I MACCHIAIOLI – la nuova teoria della visione e del colore, la macchia in opposizione alla forma. 
G. Fattori: la formazione e la ricerca, la pittura capace di mostrare il vero, il rapporto con la pittura 
macchiaiola, la tecnica. Il campo italiano alla battaglia di Magenta, La rotonda di Palmieri, In 
vedetta (o il muro bianco). 
 
LA NUOVA ARCHITETTURA DEL FERRO IN EUROPA E LA CITTÀ MODERNA. 
 La seconda rivoluzione industriale, Parigi e il mito della Ville Lumiére, le Esposizioni Universali, il 
Piano urbanistico di Haussmann, la Tour Eiffel. J.Paxton e il Cristal Palace a Londra.  L’ecclettismo 
italiano postunitario: Galleria Vittorio Emanuele II a Milano, Galleria Umberto I a Napoli.  
 
L’IMPRESSIONISMO. La rivoluzione impressionista, la rappresentazione della realtà, i Salons e le 
esposizioni. Il Giapponismo. 
Inquadramento storico e caratteristiche dal punto di vista artistico, lo sviluppo della fotografia e 
l’importanza degli studi sulla luce e il colore. 
E. Manet, lo scandalo della verità. Colazione sull’erba, Ritratto di Emile Zola, Olympia, Il bar delle 
Folies Bergère. 
C. Monet, la pittura en plein air. La pittura delle impressioni, della luce e la varietà 
atmosferica.  Impressione. Sole nascente, Papaveri, Le serie della Cattedrale di Rouen (la ricerca 
sulla variazione della luce e il colore, le sensazioni suscitate). Le ninfee - Lo stagno delle ninfee, 
armonia verde, Le Grenouillère. 
P. A. Renoir: dall’impressione alla costruzione plastica dei corpi. Le Grenouillère (il confronto con 
il dipinto di Monet), la Gioia di vivere, grazia e vibrazioni di luce e colore, l'indagine della figura 
femminile. Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Le bagnanti. 
 
L’INVENZIONE DELLA FOTOGRAFIA: le camere ottiche, il dagherrotipo, le sequenze 
fotografiche, il ritratto, il rapporto con la pittura. 
 
IL POSTIMPRESSIONISMO 
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P. Cézanne: dall’impressione alla ricostruzione strutturale dell’immagine. La casa dell’impiccato 
Auvers-sur-Oise, Le grandi bagnanti, I giocatori di carte, Natura morta, La montagna di Sainte – 
Victoire vista dai Lauves del 1892 e del 1904. 
G. Seurat: Il Neoimpressionismo o Pointillisme, le innovazioni pittoriche dell’impressionismo 
scientifico e la scomposizione della luce, la sintesi additiva dei colori. Il Divisionismo e gli studi del 
colore e dei suoi accostamenti, il cerchio cromatico di Chevreul. Bagno ad Asnières, Un dimanche 
après midì à l’île de La Grande Jatte, Il circo. 
V. van Gogh: la formazione, una vita disperata, il tormento di un’anima, l’arte come espressione e 
l’esplosione del gesto individuale. L’esordio realista: I mangiatori di patate. Ritratto psicologico e i 
riferimenti formali alle stampe giapponesi (la xilografia). Un nuovo mondo di colori: Gli autoritratti, 
Augustine Roulin - La Berceuse, Ritratto di Pére Tanguy. Da Parigi ad Arles: Girasoli, La camera 
da letto dell’artista ad Arles (La casa gialla). Il periodo nell’Ospedale di Saint Remy: Notte stellata. 
Campo di grano con volo di corvi. 
 
INTRODUZIONE GENERALE SULL’ART NOUVEAU. L’ambiente storico, politico e culturale 
dell’Europa della Belle époque. I legami tra il movimento dell’Art Nouveau e il concetto di creatività 
del lavoro, di artisticità della produzione industriale. W. Morris e la rivalutazione delle arti applicate 
e l’associazione delle Arts and Crafts. Le arti applicate. L’architettura e lo stile nuovo del 
costruire.H. Guimard e la Metropolitana di Parigi. Il Modernismo e A. Gaudì,  
La secessione viennese: la rottura con la cultura accademica tradizionale e l’esperienza delle arti 
applicate. Il Palazzo della Secessione. Il Liberty in Italia 
 
LE AVANGUARDIE STORICHE.  

I FAUVES e H. Matisse: Il Salon d’Automne del 1905, il percorso artistico dall’influenza 
postimpressionista al diverso utilizzo del colore e dello spazio pittorico. Lusso calma voluttà, Gioia 
di vivere, Donna con cappello, La danza (due versioni) La tavola imbandita del 1897 e del 1908 o 
Stanza rossa. 

L’ESPRESSIONISMO. L’esasperazione della forma. Il gruppo Die Brücke e E. L. Kirchner: 
Cinque donne per strada, Scena di strada berlinese, Marcella. 

IL CUBISMO e la nuova visione della realtà. Il cubismo formativo, analitico e sintetico 
(papiers collés e collages). 
P. Picasso: la formazione, il periodo blu, il periodo rosa, la ricerca congiunta con G. Braque, il 
cubismo analitico, il cubismo sintetico, l’evoluzione. Testa di donna, poveri in riva al mare o la 
tragedia, Famiglia di acrobati con scimmia, Les demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise 
Vollard, Natura morta con sedia impagliata, La Grande bagnate. Il ritratto femminile: il ritratto di 
Dora Maar, Guernica. 
 
IL FUTURISMO. Il concetto di Futurismo dal punto di vista storico, critico e in rapporto ai nuovi 
ideali estetici. Filippo Tommaso Marinetti e l’estetica futurista, i Manifesti e la loro influenza sulla 
diffusione e produzione dell’arte pittorica e architettonica (Zang Tumb Tumb).  
U. Boccioni: la formazione, l’adesione al Futurismo, la pittura degli stati d’animo. La città che sale, 
Stati d’animo: Gli addii I e II, Elasticità, Forme uniche di continuità nello spazio. 
A. Sant’Elia e le architetture impossibili. 
 
ARTE TRA PROVOCAZIONE E SOGNO. Cenni sul Dadaismo. 
IL SURREALISMO. Automatismo psichico puro. R. Magritte, il gioco sottile dei non sensi. S. Dalì 
e il torbido mondo della paranoia. 
 
 

7.10 Programma di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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Docente: Stumpo Roberta 
 
Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive 

• Teoria dell’allenamento 

• Capacità condizionali e i loro metodi di allenamento 

• Il fabbisogno energetico e il metabolismo 

• Valutazione delle proprie prestazioni ed esecuzione di attività di diversa durata ed 
intensità 

• Coordinazione di azioni efficaci in situazioni complesse 

• Utilizzazione di esercizi con un carico adeguato ad allenare capacità condizionale 
specifiche 

• Realizzare il miglioramento del proprio livello di fitness in base ai risultati di test di 
valutazione 

Lo sport, le regole e il fair play 

• Approfondimento delle conoscenze tecniche, tattiche e teoria delle attività motorie, 
sportive ed espressive di seguenti sport di squadra: 

Pallavolo, Calcio, Basket, Pallamano, Unihochey. 

• Approfondimento delle conoscenze tecniche, tattiche e teoria delle attività motorie, 
sportive ed espressive di seguenti sport individuali: 

Tennis tavolo, Atletica (lanci e velocità) 

 

 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

• Primo soccorso cardiologico: BLSD 

• Traumatologia sportiva 

• Sport e salute 

• Doping 

Il movimento e la sua relazione con l’ambiente e la tecnologia  

• Differenza tra sport indoor e outdoor  
• Tecnologia e attività motoria e uso diagnostico e terapeutico  

 Interdisciplinarità per l’esame di Stato  

• Sport come propaganda nei totalitarismi 



 

54 
 

• Discriminazioni razziali e di genere nello sport 
• Influenza politica nei boicottaggi delle olimpiadi 
• Futurismo e sport 
• Lo sport nella letteratura latina e italiana 
• La fisica applicata alla diagnostica e alla terapia degli infortuni 

 

7.11 Programma di RELIGIONE 

Docente: Elena De Rosa 

 
La prima parte dell'anno è stata dedicata alla reciproca conoscenza in quanto, in precedenza, la 
classe aveva avuto un'altra docente di religione. 
Dato l'approssimarsi di una fase di progettazione della propria vita, con importanti scelte da 
compiere, a livello scolastico e lavorativo, si sono dedicate diverse lezioni alla condivisione e a 
lavori di proficuo confronto, in riferimento ai fondamenti per vivere bene, alla chiamata vocazionale, 
all'esperienza personale e al periodo vissuto (Il domani si costruisce oggi, politiche e strategie per 
progettare un futuro condiviso). 
I principali argomenti trattati in classe hanno, come da programma, riguardato la Legge morale, i 
criteri di opzione tra Bene e Male, il significato di essere "persona", ossia "qualcuno" dotato di 
coscienza, con analisi dal punto di vista antropologico-filosofico e teologico, la fiducia nelle 
relazioni umane e nella vita civile. 
Si è poi approfondito insieme il valore della libertà di pensiero e di espressione, con una 
panoramica sugli strumenti di salvaguardia della stessa, i confini, il ruolo di Dio nella storia (con 
domande relative al senso della vita, "Perché un Dio buono può permettere il male?"), la giustizia 
sociale e lo sviluppo umano. 
La ricerca della pace - interiore e mondiale - ha rappresentato un'urgenza per tutti, necessitante 
azioni comuni e congiunte. 
Nella seconda fase dell'anno, si è indagato il sapere relativo alla Bibbia, la sua suddivisione, la sua 
interpretazione, la sua attualità nel rispondere a problematiche moderne emergenti. 
Si è messo in rapporto la Fede alla Scienza, in un'ottica di dialogo e di tentativi di risposta ai grandi 
interrogativi esistenziali, con valutazione della sintonia tra il Magistero e gli obiettivi internazionali. 
 

 

 

7.12 UDA di EDUCAZIONE CIVICA  
 
 

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO: SCOPERTE, INVENZIONI E NUOVE VISIONI DEL MONDO 

Argomento generale 
dell’UDA 

Le visioni del mondo e i grandi cambiamenti del pensiero dell'uomo raccontati 
attraverso le grandi scoperte e le grandi invenzioni 

Traguardi di 
competenza 

(estratto Allegato C) 

Partecipare al dibattito culturale 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici 
e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello 
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comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

Competenza/e 
chiave  

da sviluppare 
prioritariamente 

Competenze scientifiche. 
Competenze digitali. 
Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della comunicazione 

Capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze 
e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per 
identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici. 
Attitudine all’ascolto e all’osservazione, all’analisi e alla riflessione critica, alla 
flessibilità e adattabilità. 
Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritto, diritti umani, 
cultura e culture, religioni, storia, media, economia, ambiente, sviluppo sostenibile 

Tipologia di prodotto 
finale 

Video, sito internet, video fumetto 

Scansione temporale 
(annuale) 

I trimestre: progettazione del prodotto finale 

Pentamestre: realizzazione del prodotto finale 

Discipline coinvolte 
e contributi proposti 

Filosofia: dall'idealismo alla concezione materialistica della sinistra hegeliana; 
Marx, l'alienazione del lavoro; il positivismo e l'esaltazione della scienza e del 
progresso; la tecnica come logica di dominio sulla natura e sull'uomo - Heidegger, 
Jaspers, Scuola di Francoforte. Società aperta e società chiusa: Bergson, Popper 
Storia: invenzioni e scoperte, luci e ombre della Belle epoque; il Manifesto del 
futurismo; il delirio tecnologico: eutanasia ed eugenetica: lettura dal Mein kampf; 
Disobbedienza civile di Thoreau 

Storia dell’arte: La Belle Époque nella storia dell’arte, l’architettura degli ingegneri 
e le trasformazioni urbane. Innovazione, velocità e nuove visioni dei Futuristi. 
Inglese: A decade of action-Agenda 2030- (articoli in lingua) 
Italiano: Il positivismo e il naturalismo francese; Il decadentismo e il simbolismo; le 
Avanguardie del Novecento  
Latino: Cenni al sapere scientifico e specialistico nel I secolo d.C.  
Conferenza sulle procedure per l'elezione del Presidente della Repubblica (1) 
Visione dello spettacolo teatrale "Ausmerzen" (2) 
Visione dello spettacolo "La banalità del male" e dibattito (3 
Visita alla sede di 3B Meteo (2) 
Corso operatore laico BLSD (5)  

Ore per materia  Filosofia (8), Storia (6) Presentazione attività da svolgere, organizzazione gruppi, 
indicazioni sulla fase di progettazione (2) Storia dell’arte (2 trim, 4 pentam.) 
Scienze Motorie (2 pentamestre) Inglese (2); filosofia e storia: osservazione lavoro 
di gruppo (3) 
Italiano (8) Latino (1) Italiano e latino: osservazione lavoro di gruppo (1) Lavoro di 
gruppo (2- supplenza)  

Articoli costituzionali Principi fondamentali con particolare attenzione a quelli in cui si riconosce la dignità del 
singolo in contrapposizione allo stato totalitario 
PARTE PRIMA DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 
ARTT. 18, 19,21,32, 33,34,35,36,37,40, 48, 49, 51 
PARTE SECONDA ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA: struttura dello stato e modelli 
di Stato con selezione di articoli dal 55 al 139  

Goals  
Agenda 2030 

A decade of action-Agenda 2030- (articoli in lingua)  
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8. Percorsi interdisciplinari/pluridisciplinari svolti in accordo 

con il CdC 

In classe quinta le seguenti tematiche hanno coinvolto più discipline: 
 

• Conflitti 

• Luci e ombre 

• L'uomo e la natura 

• L'irrazionalismo 

• Discriminazioni 

• Il tempo e la memoria 
 

9. Insegnamento discipline non linguistiche (CLIL) 

Come previsto dalla normativa vigente sono state svolte alcune lezioni secondo la metodologia 
CLIL (Content and Language Integrated Learning), relativamente alle discipline di fisica e storia 
delarte. Per i contenuti trattati si rimanda ai programmi disciplinari allegati al presente documento. 
 

CLIL di Fisica in inglese: lettura ed analisi di “Faraday, Maxwell and the Electromagnetic Field” by 
Nancy Forbes and Basil Mahon. 
Percorso storico dell’evoluzione della fisica dall’800 al ‘900.  
Sono stati analizzati in classe i contenuti più importanti. 
Nelle prove scritte di fisica sono state incluse domande aperte in inglese relative al libro. 
Sono state dedicate complessivamente 15 ore, distribuite nell’intero anno scolastico. 
 
CLIL di educazione artistica: argomenti sono stati affrontati in modalità CLIL (lingua inglese) in 
particolare riferiti alla pittura del Post-impressionismo, Georges Seurat e il Principio di Chevreul 
con l’analisi di alcuni famosi dipinti conservati alla National Gallery. È stato visionato e commentato 
il film sul pittore Van Gogh (Van Gogh-Sulla soglia dell’eternità). Infine sono stati affrontati gli 
aspetti stilistici generali del Cubismo e di Pablo Picasso analizzando e confrontando alcuni dipinti. 

 

10. Progetti e specifiche attività curriculari ed extracurriculari 

A causa della pandemia le attività curricolari programmate in terza non sono state effettuate. 
 
Nella classe quarta, ancora in emergenza, alcuni studenti hanno partecipato in video conferenza e 
con attività laboratoriali online, al masterclass di fisica delle particelle organizzato dall’Università 
degli Studi di Milano e dall’Università Bicocca. 
Alcuni studenti hanno partecipato alla stessa attività in quinta, in presenza. 
 
L’intera classe ha partecipato alle attività di educazione alla salute previste dal PTOF. 
 
Alcuni studenti hanno partecipato al corso di preparazione al test d’ingresso del Politecnico di 
Milano e al corso in preparazione ai test di logica. 
 
La classe ha partecipato alle seguenti attività online: 

- orientamento in uscita con i Lions. 
- videoconferenza con la fisica Gabriella Greison sulla fisica moderna. 
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In quinta la classe ha partecipato al progetto LABEX dell’Università Bicocca di Milano: laboratorio 
di fisica su elettromagnetismo e fisica moderna (utilizzata anche come orientamento in uscita). 
 
L’intera classe ha partecipato alle seguenti attività:  

- Conferenza sulle procedure per l'elezione del Presidente della Repubblica  
- Visione dello spettacolo teatrale "Ausmerzen"   
- Corso operatore laico BLSD  

 
Sono state effettuate due uscite didattiche: 

• Uscita presso gli studi di 3BMeteo: visita e conferenza sulla professione del meteorologo e 
sui cambiamenti climatici (argomenti inclusi in educazione civica) 

• Uscita e visita guidata a Verona 
 

11. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

(PCTO) 

Attività principali che hanno coinvolto l’intera classe: 
Classe 3^A:  Progetto Accenture: Pillole di Storytelling e Design Thinking   
  Corso sicurezza 
Alcuni studenti hanno partecipato all’attività di orientamento in ingresso: laboratorio di fisica con gli 
studenti delle scuole medie 
 
Classe 4^A: Sportello energia (educazione digitale) 
  Orientamento in uscita (Lions) 
Una studentessa ha partecipato ad un’attività presso l’ospedale Humanitas (durante i mesi estivi) 
 
Classe 5^A: progetto “Giovani e imprese” 
Alcuni alunni hanno partecipato al Masterclass di fisica delle particelle presso l’Università Bicocca 
di Milano 

12. Prove invalsi 

Tutti gli alunni hanno svolto le prove INVALSI 

13. Griglie di valutazione 

13.1 Griglie di valutazione per la simulazione della Prima Prova 
Per le griglie di valutazione della prima prova si fa riferimento a quanto allegato nella relazione di 
materia 6.1 italiano. 
 

13.2 Griglia  di valutazione per la simulazione della Seconda Prova:  
 

PROBLEMI QUESITI 
P1 P2 Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8 

 
Indicatori Descrittori Punti 

Analizzare: 
Esaminare la 

situazione 

• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo superficiale o frammentario  
1 • Non deduce, dai dati o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che descrivono la situazione 

problematica 

file://///server2016/Profili/s.bassi/Desktop/DOCUMENTI%2015%20MAGGIO/FORMAT%20DEFINITIVO%20DOCUMENTO%205%5eLES.docx%23_Toc100224166
file://///server2016/Profili/s.bassi/Desktop/DOCUMENTI%2015%20MAGGIO/FORMAT%20DEFINITIVO%20DOCUMENTO%205%5eLES.docx%23_Toc100224167
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fisica/matematica 
proposta 

formulando le 
ipotesi esplicative 

attraverso modelli o 
analogie o leggi 
(MAX 5 punti) 

• Individua nessuna o solo alcune delle grandezze fisiche necessarie 
• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo parziale  

2 • Deduce in parte o in modo non completamente corretto, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o 
le analogie o la legge che descrivono la situazione problematica 

• Individua solo alcune delle grandezze fisiche necessarie 
• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo non del tutto completo 

3 • Deduce quasi correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che 
descrive la situazione problematica 

• Individua quasi tutte le grandezze fisiche necessarie 
• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo, anche se non critico 

4 • Deduce quasi correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che 
descrive la situazione problematica 

• Individua tutte le grandezze fisiche necessarie 
• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo e critico  

• Deduce correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o la legge che descrive la 
situazione problematica 5 

• Individua tutte le grandezze fisiche necessarie  

Sviluppare il 
processo 
risolutivo:  

Formalizzare 
situazioni 

problematiche e 
applicare 

i concetti, i metodi 
matematici e gli 

strumenti 
disciplinari rilevanti 

per la loro 
risoluzione, 

eseguendo i calcoli 
necessari 

(MAX 6 punti) 

• Individua una formulazione matematica non idonea, in tutto o in parte, a rappresentare il fenomeno 
1 • Usa un simbolismo non adeguato 

• Non mette in atto il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata  
• Individua una formulazione matematica parzialmente idonea a rappresentare il fenomeno 

2 • Usa un simbolismo solo in parte adeguato 
• Mette in atto un procedimento risolutivo non del tutto coerente con la relazione matematica individuata  
• Individua una formulazione matematica parzialmente idonea a rappresentare il fenomeno  

• Usa un simbolismo sostanzialmente adeguato 3 
• Mette in atto in parte il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata   

• Individua una formulazione matematica sostanzialmente idonea a rappresentare il fenomeno, anche se 
con qualche incertezza  

• Usa il simbolismo adeguato 4 
• Mette in atto un adeguato procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata   

• Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il fenomeno 
5 

• Usa il simbolismo adeguato 
• Mette in atto un adeguato procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata  
• Individua una formulazione matematica idonea e ottimale per rappresentare il fenomeno 

6 • Usa il simbolismo adeguato 
• Mette in atto un corretto e ottimale procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica 
individuata 
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Indicatori Descrittori Punti 

Interpretare, 
rappresentare, 
elaborare i dati: 
interpretare e/o 
elaborare i dati 

proposti e/o 
ricavati, anche di 

natura 
sperimentale, 
verificandone 

la pertinenza al 
modello scelto. 
Rappresentare  

e collegare i dati 
adoperando i 

necessari codici 
grafico-simbolici 
(MAX 5 punti) 

 

• Fornisce una spiegazione sommaria o frammentaria del significato dei dati o delle informazioni presenti 
nel testo 1 
•Non è in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la loro coerenza 
• Fornisce una spiegazione parzialmente corretta del significato dei dati o delle informazioni presenti nel 
testo 2 
•È in grado solo parzialmente di collegare i dati in una forma simbolica o grafica 
• Fornisce una spiegazione corretta del significato dei dati o delle informazioni presenti nel testo 

3 
•È in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica 

• Fornisce una spiegazione corretta del significato dei dati o delle informazioni presenti nel testo 
 

•È in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la loro coerenza, anche se con 

qualche incertezza 
4 

• Fornisce una spiegazione corretta ed esaustiva del significato dei dati o delle informazioni presenti nel 
testo 

5 
•È in grado, in modo critico e ottimale, di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la 

loro coerenza 

Argomentare: 
Descrivere il 

processo risolutivo 
adottato, 

la strategia 
risolutiva  

e i passaggi 
fondamentali. 
Comunicare i 

risultati ottenuti 
valutandone 

la coerenza con la 
situazione 

problematica 
proposta. 

(MAX 4 punti) 

• Giustifica in modo confuso e frammentato le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie 
o della legge, sia per il processo risolutivo adottato 

1 • Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni ottenute, di cui non riesce a valutare 
la coerenza con la situazione problematica 

•Non formula giudizi di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema 
•Giustifica in modo parziale le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie o della legge, 

sia per il processo risolutivo adottato 

2 
• Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare solo 
in parte la coerenza con la situazione problematica 

•Formula giudizi molto sommari di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema 
• Giustifica in modo completo le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie o della legge, 
sia per il processo risolutivo adottato 

3 • Comunica con linguaggio scientificamente adeguato, anche se con qualche incertezza, le soluzioni 

ottenute, di cui riesce a valutare la coerenza con la situazione problematica 

•Formula accettabili giudizi di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema 
• Giustifica in modo completo ed esauriente le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie 
o della legge, sia per il processo risolutivo adottato 

4 • Comunica con linguaggio scientificamente corretto le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare 
completamente la coerenza con la situazione problematica 

•Formula correttamente ed esaustivamente giudizi di valore e di merito complessivamente sulla soluzione 

del problema 

TOTALE ________/20 
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13.3 Griglia ministeriale per la valutazione del Colloquio 
 

 


